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ì̂ "jj,rrfro separato in Città tseotesimi CfiBssaas». 
* » f-iori » »o#«o. 

J(RHje)«i arrótì-ato osntefiìffii anfaiel. 

* 

liO i i t ecr t esilio. 
Nessuno sa quali delifjerazioni abljia 

presoJliMinfstero riguardo ai 7neèiings 

curanti circa 1 indirizzo della sua po­
litica. Questa intervista non può dun­
que ohe accrescerò,la fiducia noi man-
tonlmonto dello buone reìa^ioni della 

-k̂  • ' ' ' ' ' • - • ' • • • << f - '"'•••i'J ' 

D I A R I O l ' Q L J T Ì O O , , , ĉ îede "d'incontrare coli'Imperatore 
• - _ _ 0 — V ^ *̂f Gfirniania, bisogna supporre che ai 

^ , • :' ' stìnta ìn caso di far promesso rassi-
Pa-fomi. 0 settembre 1881* 

PREZZO DELLE IWSEitZiONI ^ . , 
f!./ . (pagam9utO),.antiQipato)' 

inserzioni iìi,;avv,is in, quarta pagina cent. S5 àila lìnea por la prhtìa • '̂ 
pubblicazione.e cent. %'^ per le successive. La linea sarà compo-

., sta da SK lettere sieno intetpiinziòm, spazi in carattere di teatino. 
Articoli comunicati cent, « a i a linea. , .̂ , , • 
Non si tien conto degli arUcuU anommi, e si rèapin^nó I lettóre non 

. affrancate. - • • 
I manoscritti anche non pubblicati^uon si restituiscono, . - e . 

" i J -^-ifw^•y- . L ^ - L - I L ^ i '^'^1: ^>J ^ * \ > ^ r- i L 'J 

senza ddicatuni. Tutto è a pò- prto e dal santo 
«to ^ tutto è^collòoàto con arte i rionale. 
^ «^^ 1^ . -. j ^ i . . i'_ i 

per le guareritigiG papali, ealla prò- Russia colia Oormania e coirAustria, 
paganda che si va facendo dal parti­
to repubblicano por organizzare una 
graude diraostrazioliè'fidila ricorrenza' 
del 20 settembre. 

Molti dicono che il gabinetto è ri­
soluto d'impedire qualunque disordi­
ne, ma noi crediamo assai poco .alla 
risolutezza di uomini, collie i ministri 

In questo senso parlano molti al-
tri giornali di Germ^̂ nia e dell'Au-
stria-tTnght*ria, ed è Io stesso senso, 
cbe abbiamo dato noi pure airìotèrr 
vista, non appena ci venne annunciata. 

, 1 giornali iedeijchi parlano, tomqdj 
jCosa decisa, che sarà provveduto sttc-

attuali, e specialmente,conte il itìihl-s 
atro 1)Gpretis, il cui uàioo studio :fu 
sempre quello, non già di far rispet­
tare le leggi e dì mantener alto il pre­
stigio delie istituzioni, ma bensì quello 
di navigare a seconda delle circostan­
ze, per tenersi iu grazia, fosse anche 
del diavolo, e quindi anche dei par-. 
titì, che vorrebbero mandare in aria 
ogni cosa. ~^( , '• V:-. EKÌ, • '- ' 

Di questo funambulismp del De-, 
pretìs'noi • Kon ci Udiamo 'menoma-^ 
mente: l'esperienza ci vale.^er qual-,j, 

ohe cosa."'E sebbene si ìfada'dicendo' 'miJPtlTi'QCri PÌJnPDAn'TPn 
che una; .deliberazione i^lguàrdò'M' tjUntlilliùùLI LiiiUljMt'lUU^ ' 

cessivamente alla vacanza delle di* 
verse sedi vescovili prussiane, corno 
si è fatto per Treviri,: ;; -;: , : 

Non ò da ill^derst meuomaraente: 
Berlino e Roma si ravvicinano, G Ì 
colloqui di Stoecksel col card, Jacobìn^ 
di cui ci parla il telegrafo, preparano 
la prossima conclusione dì un accordo. 

Prudenza, sapienza! Ricordiamo que­
sto motto,ai-miaistri. d'Italia. -

^ ^^", . l ' ^ . P'f^ : *̂ .«̂ '̂  ,*Ì'-"^^H i I francesi dicono « Noi oh-
che bisogrialascim^em francesi ,^i^^^ questo, noi al^biamo 
con buona^paoe dt Aìfferi che „ quel!'altro > ma si vede e si 
in un.^^mqrapnto d ipocondria ! tocca, od iianno ragione. 

' - , • • • ' . > ' Vanlure ì uivisibile sarebbe 
.. Tutto sanno e nulla fanno : ĵ̂ na fanfaronata - ingigantire ò 

Tutto fanno 6 nulla sanno - difetto'comune di cui non sono 
.„ . Gira.ò-volta.e.flon francesi marchiati solo i frnnpnsi 
.: . Più li posi - men ti danno. , n^^ocniati .bOlo i traucosi. ,, 

Bugio solenni e Mery g i ^ i ^ ' La ^Francia fa^sfoggio della 
mentic^va i l i / % f l ? t ó djrian;^i^ «"^ ncclìèzza - tu t t i gh ògs'etti 

orgigHo na- togmfie o carte dei nionumentì 
storici '- specie dèi monumenti 
romani in Francia. 

Dodici scuole sono rapfjre-
•aóntate. 

r f 

t A - y 

n e l , l S i O - e. vedi una ifami-
gliuolà di 'Contadini intenti, ad 
abbigliare:.da sposa la ioro fi-
glia. 

È un .quadro plastico occu-

da essa inviati alla Mostra sono 
nuovi • non ce ^n'ò uno che 
abbia fìi^urato alla Mostra di 

In una vetrina posta in meìjzo ' P'i^ite metà della stanza. ;Tutto 
alla sala si ammirano eleganti ..^ "^""''^^^^^ •^a^'isitamentcEapr 
stromenti-scientifici, m a - n u l l a '.présente,,,una poypm, .o^icina -; 
di nuovo. ' - .. !. p i pavimento ò scrostato,, qua 

In apposito mappaìo starino ^ . ^ ^ J ^ ^ j / P ^ p i rami d'alloro -
disposte le/opere o k r t e a t e - ^ ^ ' • " ' f r ^ *'f̂ "^ ' ^^ «^J^.^i'avi 
nezia dalla Municipalità di,Pa- ' ? «"^'o ^J^^lenze e,.dappertutto 
-.;•..: ' '̂ 'J • •-• •• ̂  • • • ' • • ''^ .fanno bella mostra -(li so rmi. , : - "" . . - -v,>i« ..jAJOL.cv-ui Bo una 

n ' *V ' 'i(( 1 T^ - " ' ì 'dozznia di'irezze di cinolle che Consistono i"r i .e if.soco„(« i„ , , i i ,bb,„j^J™^';^^ '^« 
ammmislrattoo della ^ ' * ^ "̂̂  IIIÂ -UW ^i;mu le 

Parigi neir occasione del llr francese nayti anni mS-iUo/àTtf^lf/^^^^^^ 
'tìongresso. - elegante coquette-, Sono dodici Toìiimi legati con ^ v e r i n i l l ' - ^ - ' ^ ^ ^ ^ ^ * ' ^ ^ 

h t > ^ ^^^^l'^-n-'^'-^JK V . r rT*K<-^ -N h - 4 - ^ 1 
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allievi volontari, e ad altre questioni : 
palpitanti; sarà presa nel Contiìgno rfót ; (NOSTiiò CXUTKOOIO PARTICOLARE) 
ministp di domani, siamo persuasi cUé '̂ ^̂  • ' XVlf.' '̂ ^ 
non se ne farà nulla, e che contiaueri; 
remo Dio sa per quanto nelle stesse^ 

al governo della cosa pubblica poissa SOMMARIO -Aspe l̂jto. generale - rie-

J 1 f : 
f 

J . hi - ^ 

lalìa toh'iha del sevei-O' '-Asti 
g : a n o : ' ' ' ^ ' " •• " • ' •' -

11 culto pei grandi è generoso. 
Î a Mostra francese io.ila vor̂  

rei paragonaread una bella fan- .._v..,̂ ..«.̂  v.̂ ft̂ -u- ..y^....-, ~7"r -"" ;" ' •"'-•'*:. .'-Ò-;»", V;UII verta .dell'insieme. Da,un canto 

cÌuLo"he appena usditâ ^ dal^^^/^^ P^\«^7 *° ^ f f f ^ Z a t u r r S ^ n l ' ^ focolare. I n tob al carne 
bagno ravvolge trascuratamente -i/^ ^f^-^ che tutto è moderno f'^^^'^'^t-^,^'^^^^^ tela, rossa e mra 
M.heì corpicino in càndidi lini " die U dotto ^<'^:^^^m^:;^^ frangia su: cui s L -
lasciandone indovinareIg^Torme gi-f̂ ridi progressi scientitici - e^f aDate Dclaguve -..iMoro ^p disordinatamente disposti co-
gentili ^he'a'tuoi occirabcf# ohe il cercatore di portolani-| colossale-m due v̂ol̂ ^̂ ^ ^ ^ - . , ^ ^ ^ 

di GOiiicì - e e t:manoscr tti do- ; cai'te jirtisticamente incisO; m, i colori dim<-n=.inT,i l r^Ll 
vrebbe volgere altrove i suoi rame. -.3^ nell'.P«,,r/wr.:,#t,u V X S k ^ S ^ ^ t a s ^ T ^ n 
passi., ina.si.abbiain. mentet--f- pmrh ^.&ó^/.«^/o.::.-44,,S d a i r T u n Ì r c a p t l 
rho dal IP, al IliVCongressoia-̂ ^̂ ^̂ f̂̂ ^ ^^eJ ^nc.enne piante de\t^r^y^^^^^^^ dS c a S a: 
dstanza ^noa è.che^ dì,5 a n n i / ^ ^ / .tre grossi tomi con jk^^ghe falde e a pandiShero'^^ 
-> vai.«.pete meglio di me che c^Hemmse..,^^ 

r 1- ' 1" i ! • ' ^ ^ ' NAIIM ^P/'nnrì^ «aid̂ â̂  AKk'j**; ì^\'n&/t7w^ ingiallite e aniuai-
4i\xe tanto Jarghi progressi. neud seconaa saia-J ^ne Vi- (̂ .Vg ̂  1 • ^Wnl i ^i î n r̂.̂  . 

' ^ ' ^ ''̂ ^ - - • ' oeversa è una sf^^zixcqin ^'c'é^ «ai saldali di legno - e 
^ 1.1.1 I;Ù>^^. V : Ì : ^ iiiìv^b^^^^^ sta là seduto ad attizzare il 

fuoco coi nnaT^^'jtvff^+W j/̂ ioAJtiiO, 
bigiastraacfeiinì:^ donna' è; in* 

convenire. C&-- ;i 5̂  l̂̂  J à *: 

| > d u o iffiiip!9r9torl i? ^ F 
_ I ^ _ 

ì.ii 

ĉhezza, e buon gusto->Jayori deî  
ministeri - laMunicipahtà di Fa-

^ ì 

i - •- - t 

' 1 . ; i 

L'intervista fra i,-due linperatórHì ' • '''"• .rigi.al Cpmuae di. Venezia, r.l^, 
Russia-eidiiGermania è decisa, e or-'' ' nozze basche - .Le, (lue ultime 
mai Bìfsa che, avrà luogo,'non è ani "''stftozq. , , , , , , , 
Cora ben certo se a Dauzica o in liùal- " ! , . . Vene^^J ^f'^>:^- ^ 

, Che ai^ra città.., ,; . > ^̂  '̂ f̂ ^ Gom è gaia - ;Com.,ò,. civet-, 
Parl^niào.^i questa intervista, la; •tuóla,la:Mostra francese ! Quan-

^ Gazzetta Nazionale (f̂  .fiej'̂ fno si e- 'ta^^eìoganza *e quanto! buon gUr; 
P sprime come segue; . .', O+H 'Tito n noli A •n!s(»Afì I TnHÌ :• i 
? «Poiché, IMmperatore Alessandro IH 

.stano maggior valóre - mag-
gior pregio-iartistipo. ^ ^ ,,.,,,, 

Ma paragonare-una fanciulla 
ad una Mostra r.Geografiea sem­
brerà, piùi che' ar4it6< sfacciato. 
-, Oi in tal caso demando ^per-
jdono- aìle mie buone lèttriòi.-as'' 
,8JcuriVhdole ' chMtf-a'hio^ i l H è ^ ' 
.3esso'"''tìiii''' dì 'Mte^-ib'-Mostre"'•"•--

''tCaJepra.dii^rFra^ofa,^. in^uo. '̂̂  •̂  
rlpca;>4i^.,.quella.lt.aUaua.rà.l,c,ie]o.v 
•^'ì'^ meno brillante --•mailtfc;ga-.. 
Miarda-attivit^ide' suoi abitanti' 

••'^r^^'-- ,• ' • j . l '^^^J^Pho.Vaèlb-elfó^misoien^ 
•®?*^^*M î#f^r' :.. ., •'•;•• .-','"t^^F "̂ -Ĵ Q -̂signore che visitano Te?.. 
/..:sNellà prima 1 miniatóri della sposÌ2Ìone Ì; varcando quella so*: 

rina e dell I- \ o-lia ^nnindano un rrmii sn.snìrnJ guerra, della mai gliaj naandano un graii Sospiro 

•1!> 
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sto ^fra quelle, pareti I Tutti:; i 
minimi particolari sono curati 

-.1 

i 1 J -
t J l 

DI PRIN CIPESSA 

ROMANZO. 
l • f 

\ 
i 

— No, oomsn^ante; il mio dome­
stico ha HRovato per me un asilo pas' 
s&blle, fuori 4elU città, sulla strada. | è quaH atouro che le lettere non cor 

Alfredo s'inchinò di nuovo. 
U conte gli tese la mano cordial­

mente ed egli la strinse. ' 
I due fii separarono • i 
*^\ È imposBibile, perno. Alfredp, clî " 

questo uomo non &!a oaestissimo - ma 
Callpso non è meno inquieta per que> 
fito. SoltaptOi ora capiseo bepissimo: 
r imperatore Niccolò ha avuto le let­
tere, ma egli è morto e con lui è per­
duta una gran .p^rte della gravità ohe 
avrebbe avuto il segreto di Gallpao 
Muprendosl. Purché le,lettere non 
cadano nelle mani del marito, essa 

: non corre alcun serio pericolo - ed 

'suppliscd-allatìatui^a-e'lrLVinGe:-^ 
Sipchè la- Franfei^ ^upòi*A''Ma-
molta ' parto V Italia'^'èd è fra''i 
paesii)iù ricchì^^to' mondo/-K 
se ne tiene e ne la ostentazione 
<M- e 'non sp"darlo torto - e , non, 
>so • battezzare ciarlataneria oiCji 
che Éj.ijnspirato, dall 'amor p.rQ-

^struxìone 'pubblicai;© belle- 'art i ' | ne. 'Nó-ho udito tinàesolamat-e: pi: anii%h^ Lo., sposo vesti 
hanno tappezzato tre pareti con j '._^ i^'AooooohlU Queste sioù da festa .g iubbet to - braci 

a c c u r a t i * ' l a \ r d H ' d i ' ' 'C#'tcidftófia « hAlin V.nsfi n o m h à WrmflnAi! ' '/i->,.,U. ^ „ « ^ •«n^nJ .+ f . 4,.;; 

! • • i_ 

'accurati** Mdfi - 'd i ' ' 'c#'tdgtófiaj' « belle cose perchè tìFmenò hi 
concernenti principalmente-Ip-,! « capiscono !..,. '•>' ,.''• '̂ ^ ' . ' ' ' 

''Francis). ..;; .;•,.:.-,•; - ;,. M'. • ,̂ '. l E queste'bèlle cóse-oonsistonp: 
^^ta'ì 'quarta parete^ è ooóupatà' prinqipalnfiente in alcuni l'avòri" 
d^i Lavori (le//'a-CWmf"sswie j stupendi, m ., ; ;:, 
^ei monumeìiii storici'divisi^e/-^ Ti .ferisce ,,subito,.:!' occhio 
iscuole d'arte -'^òhB tutte fo- Tinterno d 'una cucina brettone. 
- i 

I ^ 

L ^ f I ' j : ] - ì 

Alfréiib in quel punto guardò e | reranno questa sorte. 
scorse alfine il moujiK e comprese al 
segai che lo i^amavpi. , , 

Podarioc» rlbjpose : 
In (jltt^ stareste meglio. Volete 

ohe mi occupi di ciò?.., Ahi si, sa­
rebbe inutile. Voi non vi resterete & 
lungo, suppongo. Quanto a me do­
mani sarò nonché partito. 

Alfredo ringraziò delle premure. 
— Praraeiéta epa m", spero? 
Qualche cosa avvertì Alfredo ohe 

non doveva aosettare. 

< ? 

..^ _ I 

EQComi dunque tranquillo r ho hP-^ 
tutto quello ohe mi dettava l'onore, 
6 dopo r ultimo ricordo dato $11'a^ 

, mica, posso abbandonariui ; ìntora-
I mente all'amor mio. j > 

Presto,» : una lettera , ben rassicu­
rante per Oalipso - il moujik gliela 
porterà. Io ripig!l0<la posta, la strada 
ferrata - « tutto è finito con questo 
residuo di gioventù. -• .. 

Con questi pensieri, Alfredo s'era 
, avvloiua,to al mouj k - il quale ap-

~ Grazie, risicose; non ho dormito ' pressatosi al suo orecchio, gU disse: 
da sei giorni - vado a mettermi a l —- padrone, qualcheduno ti aspetta 
letto. Appena svegliato, avrò l'onoro n casa. )• ' 
di venirvi a vi8lfc*r«. j Alfredo gli fece notare che non co' 

— Sono io qho visiterò voi, disse . noseeva nessuno in quel piaeae. 
Federico de Wurgen con cerimonia, f > — pi, padrone, sì, tu conosci qual-
A ohe ora^ sarete ylai41e? , 

— Air óra che vor?eto. In viaggio, 
io mi alzo col sole, 

^ ' 

ohedi^no in questo paso; Vieni ó Ve' 
dral, i 

AWedo aUora'notò; ^ér là prima 
— Kbbenei vi ricondurrò qui. Vói ] volta P agitazione febbrile del bra-

montate a cavallo ? sì, senna dubbio? vuomo, e l'éspressìoue irritata dei 
Faremo un giro por la campagna che picco» occhi grigi che sointlìlavano 
è bella e intanto ci prepareranno da sotto Parco d*un sopracciglio deiUK> 
colazione. , come un must^ìMiò. 

r W 
^ ^ 

XXVIII. 
^ • 

-io spettro del passato. . s 
' . - - ^ . ^ 

Da lontano,, davanti là torta ^ella 
miserabile dimora nella quale &lIog-
giava, Alfredo vide una carrozza col 
cavalli staccati. , 

I oivalU ai vedevano più in là -
quattro cav&Ui plei;olÌ, con, la cri-, 
niera lunga, sdraiati tutti fumanti,' 
e con la" Bchiuaia alla bocca su una 
lettiera di'̂ ^giattchl e di foglie. 

II moujìk corae avanti e E;I1Ì per 
il primo. 

Dico. BbXì - perchè U pasa, compo. 
sta di due parti, era ediàoata su una 
specie di cantina e formava un pian­
terreno.al quale sì giungeva per una, 
Boaia' di sei gradini' taglìuta .\xy.yi^ 
tronco di betula. • 

Quando ebbe gettato un'ocd^ifita, 
nell'interno, i'uomorìcooiparve suìU* 
scalai e fece s^gao ad "Alfredo che 
giungeva in queir istante davanti la 
casa. 

Alfredo salì a Bua volta. 
Penetrò noli» camera - un gran 

fuoco v'ardeva non ostante U caldo 
<|eUa stagione. . , 

Dayanti al faoQO era seduta uu^ 
figura cupa tnjtta avviluppata In ,un 
àmpio mantello. , , ; 

QujBlla figura si voltò al passi di 
Alfredo - eri* Callpso! , ^ ,.: .̂ ^ 

tiàiprlm^ impressione d l̂ giovane 
•'fu cattiva.^ , ,,̂ ^ . .,^, ; :̂  : 
^•''\'~ Benissimo, egli ponsò, tutto que­
sto ep'a st^to combinat'̂ . Lo scopg; 
della lettert^ era d̂  farmi venir qì|i, 
era uh «ppuntiunento ma&oherato. 0^; 
lip^O ivrà. B4p;uto dei miei progetti^ 

"^^1 p^lo. maijriuionip, e vorrà forzar^ j 

mediante lo scandalo. E ceHo essa 
sapeva perfettamente eh» il mio coV 

'tentai fiiiimeatare Am una'' im­
mensa ,cajcl^ja..i,Seguono .grup-

vestito 
brache 

é c a l z e nere -,.panciotto iride-
,scente- e un JL r̂go. oappellcr con 
piuma, ^nqhe. ̂ nera coniQ;-:!! J)Qn 
^Salustio del Ruy-Blas - sta.ap-, 
poggiato sorridendo ad. pnìj. ta­
vola. Presso' cui la sposa ' ar-
:Oobalèpo, ambulante, - sta fa-. 

+ ^ 

i ^ it\ 

r : ^ , -ì-: Lo cohfeflao, esli rispose, , 
'^Callpso allontanò senza aif^tta-

r,-,-.--ì 
- h 

loqnio col conte'de Wiirgen non a- zldheii,mantello ohe le cadde dalle 
vrebbe avuto conclnsioue di sorta. 
Oh! Wa atteuti» perchè se è co&ì, io 
mi difenderò- Il tempo delle mifjtìQ-

,cazloai è passato. 
,: B mentre pensava oosl, Aiirado si 
era fermato, 

iSgii non vedova, egli dimenticava 
che quella donna Ìo guardava - e eoa 
quali pcohil e con che anima! 

ERU non sentì che il momento im­
percettibile di sorpresa ghciale - che 
lo trasformava in una statua - iveì a 
k'durata di>un secolo! 

Fioalmente si avvicinò.e disse: 
• ' - U È posaiMlG! • • , . . • 
; Ca|ip,so gli tesa la, mano. . 

Alfredo afferrò quella mano dima-
' grita- e vi si chinò sopra - tutto ver­
gognoso del non .aver cominoiato col 
gettarsi in ginocchio. 

Aveva gettato pur uno sguardo al 
volto di Oalipso, e tanto era ba'̂ tato 
per oancsUare dalla sua mante ogni 
pensiero offensivo. ' — 

Il dubbio, il sospettò svanivano 
in un -istante all'aspetto^ di 'quell'e­
spressione di. dolore pura e sincera 
ohe si manifestava ia uu fóndo d'au­
gusta bellezza.^ ' j ' j ' : ^ ^ ^ : : 

Oalipso era psUida, pallidissima. 

yete più bisognoi perchè la vedovanza 
vi libera; ma è da teniereiCho'ltì lei-i 
^̂ ore yqftĵ É}.̂ 9:?y.e, fliftflo atatp conse^ 
gnate all'imperatore. Ho avuto or 
ora col conte un_ colloquio dei più 
sodisfacenti, ;iel q^ale figli m'^a boa-
fessato tutta la Verità. 

" La verità I esclamò Oalipso, 
ahimè I 

Alfredo rimarcò IMronia cortese e 
fi'edda dell'Intonazione. 

— Non è forse la verità? domandò; 
Sapreste qualche cpaa,di jpiù posi­
tivo? 
, -J- Sì, rispose Oalipap con Io stft̂ pp 
accento férmo e solenne- , •< 

E volete comunicarmela? 
1 ^ F • r ^ 

spalle ^l piedi. 
Era tutta vesì;ita di lutto. 
A'frodo rabÉrìVidì. . 
~ S), disse Oalipso, il principe So-

barotky è morto j io flono vedova. ; 
Alfredo congiunse le mani come da­

vanti un'apparizione. 
Vedova! Caìlpyq era liberal. 
Essa afìcorròva eubito a lui, era 

[per lui ilèttò primo pensiero-^^1 
egU fiderà affrettato a creare u^ nuo' 
vò ostacolo che lo separasse da lei! 

Il Bìlenzlo, che mantenne, non era 
più questa volta il silenzio del dub­
bio, del aosj-ettò - era la vergogDae j , — Certo. Sono venuta per due,ra­
ti rimorso qhe gr impedivano, 41 par-

Oalipso igegulva con occhi acuti ogni 
emozione^ dei volto, d'AlffQ^o, ;(li cui 
colpiva le mì'iUae gradazioni-, e si 
sentiva abbeverare a goccia a goccia 
di.amarlaiiaio flel^i , : 
, Finalménte disse <jq?i; . 

« Non ho li^Ispettato gmaohè le 
conveniianze venendo qui >-̂  mi flonq 
affrettatala venirvi sapendo ;che vi 

iOl̂ f̂tvréi ^trovato. Voi siete un uomo 
leale e coragglpao. Grazie a Dlp, giun­
go In tempoV Ho ftvfltp, lunghe, ore 

h X 

T ^ . 

/iDisue che dipendeva dal'freddo-.<; d'angoscia per tutta..^. s t r ada -ma 
jlouro, dal freddo del cijorel. iu 

Àlfi'edo gettò sul cupiino una brao-; 
piata di legna - e non pensò óhtì â  
Tir̂ ljba bfiatato per.riscaldarla uà «ori' 
riso,'un bacio d 'amoreI . 
,i.-r ŜJiflts. ìdenguoi ben sorpreso nel 

..ved^rnji? ^Isse 0(*llpBpà. --, ^ . 
. L«̂ a<ua voce nobile e grave destò 
rifluopaudo mille echi assopiti nei-

i f - . > 

I 

j»ì 4 (romperla con tutto e con tutti , l'aniioa di Alfredo. r-.mi; 
! 

TOi,siete sanò e salvo. 
Non domandate più nullft al coute^ 

do Wiirgen; rompete qualunque spie-
.gazione con lui ̂  io non ne ho più 
b i s o g n o . - ; . ^ ^ , . , ; ; : , ; , , ; • , „ • . , , , , , . , . . . r , . 

liO ultimie pf̂ rple furono dette d^; 
Palipso con U|̂ 'Q3prsS3loao di dispe­
razione stòiBa che commosse Alfrado 
,fltt negli intimi precordi. 
. .T>r No, egli rispose, voi non ne a-

gioni : prima dì tutto per risparmiare 
alla vostra vita un cimento inutile,' 
e poi per raccontarvi ogni coaa^ 
, Per quanto volesse esser forte, Oà.^ 

, llpso si turbò » senti 11 sangue <ihé 
le moiitava alla gola, pregò Dio ohe 
le 8i seccassero,iQ, lacrime ohe te*: 
meya le cades^em-dagli pQchL 
,- '^ Perdonate, disse j^espihgendodql-
Demente' iLIfrédo che si precipitava 
verso di lei: ib sono stanchissima,, 
un^^o'nervosa-;, p^rdonate-
y Lo sforzo di Oalipso fd slamime: 
essa .non pianse. 

•-J- V'ascolto, disse Alfredo. Pare 
che, vogliate annunziarmi una gran 
aciagura"- £ nnciiah: L) ^ ^-.'-•'-' 

li ,r* ^ìlnfatti, Alfredo, è d'una syen-
^tapf a85à!"]^raVè'̂ Ìie tffeb^o parlarvi 
-̂̂i ppa; èssa non vi'tooca/'é quésto^ mi 
d^,sforzi. Po ViV non fgs^e, mi ve» 
drwte'oìrtemeute abbattuta. ^ 

:.^^--.'j. L <• ^ 
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e suir uscio B tanm due ^ ^ f ne 
vecchiette ohe s igùa rdano me­
stamente come per ricordarsi 
il tempo felice dèlia loro luna 
di micio. 

Alcune di quese figure sono 
dure soverchiamente cóme per 
esempio la sposa. Ma, le altre 
sono veramente artistiche • e 
specialmente le mani del vec­
chio seduto al focolare sono dì 
stupenda fattura.-

Il quadro per sé stesso ba 
un ' importanza scientifica rela­
t iva - rappreaenta i costumi 
dei paesi brettoni nel 1840 -
e in esposto dal Musate etno­
grafico di Parigi . 

In questa sala ai notano due 
altri lavori di plastica: un mon­
tanaro basco dei dintorni di 
Sant Jean de Luz alle falde^ 
dei Pirenei ed un Peoheur da 
Poltet , 

Nel riparto Missions scienti-
fìques noto dei curiosi schizzi 
di serve e di fanciulli giappo­
nesi- • è vicino ad esse una se­
rie di importanti pubblicazioni 
relative alla missione di Alfred 
Orarididier - e t re album di 
oostumi e di vedute francesi. 

La terza sala è interessante 
per una. quantità, di fotografie 
sugliscavi, sui monumenti e sulle 
razze abitanti l 'Orenoco e le 
Coste Algerine. Sono notevoli 
per varietà ed-haatoo. uno spe­
ciale interesse antropologico •• 
poiché sono riprodotti partita-
mente quei principali membri 
del corpo di quei selvaggi ohe 
presentano qualche speciale ca­
ra t tere in confronto della razza 

biancai . 
Il ministero degli affari estori 

di Francia ha esposte in questo 
locale parecchie carte geogra^ 
flchai' 

l -4 
fl^^«^**irH»Wl*^ìV* ^ i i ^ » ^ * * M ¥ « f r 

cendosi ornare da una ragaz-J U sala era affolla^lJ,oltre-a pa-, 
za che le sta alle ginocchia - recchìe gentili signore, si notavanp 

numerosi personaggi ragguartlevoli.. 
n ministero era rappresentato tiall'oo. 
Baccarinì, il solo dei membri d^t ga­
binetto che sìa ora alla eapitale. 

Attorno alla salai erano posti alcuni 
scudi hrunati, sui quali erano ricor­
dati l titoli dei principali capolavori 
dall' illustre poeta Romano. Sì vedeva 
dipinta una Lira spoiizata a cui altro 
scudo avea scolpita solo in parte il 
nome di Siila, titolo dell' opera che 
fu dalla morto troncata spietata­
mente. 

Verso le ore 9, il vice presìdonto 
deir asaociazioiio, onor. Arbib, essendo 
ammalato il presidente, onoreV. De 
Sanctis, aperse la seduta, ricordando, 
con brevi acconco parole, la gravità 
della perdita fatta dall'arte Italiana 
ed invitò poi il marchese D' Arcala a 
leggere il suo discorso 

Il marcbeso B' Arcai?, direttore e 
da oltre trent' anni, critico teatrale 
dell' Opinione, legato a P. Cossa da 
amicizia di lunga data ed intima, 
considerò il poeta romano nei suoi 
lavori drammatici, dimostrandone tutte 
le artistiche bellezze e notandone i 
pregi dal punto di vista che dirò tea­
trale. 

11 discorso del marchese D'Arcala 
fu elegante nella forma, sobrio, ma 
pieno ài efflcacia e la assemblea lo 
applaudì fragorosamente. 

Nessìino avea maggior diritto di 
.parlare del Cossa drammaturgo di F. 
d'ArcaiP, che sostenne lotte flerissime 
contro gran-parte della stampa ita­
liana, la quale ai lavori del poeta 
romano negò [per lungo tempo vita 
drammatica e pregio artiatìeo. •. 

Il marchese d' Arcais escluse che 
Pietro, Cessa fosse poeta esclusiva-
ménte del, mondo Tornano e notò i 
pregi della Cecilia, che la, critica ve­
neziana giudicò splendidi, perchè in 
quel driitìim'a Venezia e la vita vene­
ziana sono maestrevolmente ritratte, 

popò il' marchese d*ÀrcaÌs, lesse il 
prof. Raffaelle Giovagnoli, deputatp al 
Parlamento. Il, Giovagnoli era" pure' 
intimo amico del iGossa, e , fu invir 
tato dall' associazione della stampa a 
parlare nella funebre commemora­
zione, quale rappresentane della let­
teratura romana.. .. V. ili!.: 
•^•'GiovaguoU ebbe osservazioni acute 
•aisim"lnsefeB%6ì:qàf Bll- affaci iQ^ 
-verchia .i II' (Jlbvàgnoll esaminò le 
poesioudel Cossa eine notò il vigore 
e:4'efflcacia. Talvolta parve elio esa­
gerasse nelle feue,osservazioni e.'ohe. 
ramop^,deUaJe,fjii]y trast^in^sse. troppo 
oltre.: E,ciò avviene spesso quando sì; 
vuole ricercare nelle opere letterarie 
e drammatiche quello ciie l'Jautore 
non ha mai, pensato di introdurvi. 

Il discorso del Giov'agnòli f̂ i piira 
applaudito e deve essere bonsiderato, 
come un'omaggio dotto e affettuoso' 
alla ; memoria * del' compianto scrittòi^^ 
romano. 

Alberto Mario lesse un'discorso, nel 
quale riguardò Plètro'O'òsaa da! purittf 
di vista, storico e politico. 

Il putìblieista veneto ha parlato'più 
che del poeta romano, delle ide^' aii-
tìreligiose o pagane e della lotta fra 
il cattolicismo e la ragione umana. ^ 

A mio" avviso, Mario deviò dall'ai*-
gomeato è ripetè troppo ciò che nel-
roccasiorie della morte ili Cossa 6 in 
altre circostanze egli haldetto e scritto. 

Si scorge troppo cWaramentG cho 

:KOi:iZlE ITi l lAM 
UdMA, 7. «^ Hanno fattp ritorno a 

Roi;fe| ì Stìgratarì generali deHUulerno 
0 S i lavori pubblici, onor, Lovlto 8 
del èiudice, 

, '-II Presìdeuto del GoasigUo, oaor. 
=boprotis, èf atteso domani, 8, e lo rag­
giungeranno presto gli altri ministri-

Si terranno iConsigli di ministri por 
esaminare diverse questioni tll polìti­
ca interna ed estera, e alcuni impor­
tanti progotti da presentarsi^ alla ria­
pertura del Parlamento. 

GENOVA, 8. " Si annunzia ohe an­
che Genova avrà ìl suo battaglione 
di Allievi volontari a somiglianza di 
Roma, 

Anche a Spezia il battaglione ilagU 
allievi volontari è bell'eoCfitìtuito. Sì 
dice che vi sono di già ascritti 120 
giovani in meno di 5 o 6 giorni, e 
domenica faranno la loro palma eser 
citazione con bandiere a fanfara. 

. . . {Cilfadinó) 
NOyAR\, 7. - Nella notte scorsa, 

in OcchieppOrSuperiore io scoppio di 
un fulmine, incendiò è distruss^e in 
poco tempo lo stabilimento Tua. 

L'ufficiale di fanteria signor Mara­
butti è rimasto vìttima dî Ue flarame-

r Diritto' 

]tQ prego Y. a» di voler essere In^ 
terprétó di questi miei sentimenti verso 
1' ono/'evole Giunta e benemerita^.clt-

; Bifatti la divisione nera marciava' 
su tutta la fronti^'le batterie di S. 
Pietro e del Bortolon inoomlnctarono 

;.ifi . .̂ ^ .,r n A. 
F. -

tadinanza, assicurando loro che ncor- [ i l fuoco. 
derò sempre la festosa e gentile acco- [ I ^ colonna nera di sinistra, avendo 
gtionza che il 1* Corpo d'Armata di 
manovra ha ricevuto in Battaglia. 

'osservato cho 11 pónte di MeziaVia 
non era saitato (lo Gruppo di Milizia 

Il Ooraahdanfe " 
del P Corpo d'armata di manovra 

; P A J . J . A V I C I N I , 

CROIAGA CITTADIIA 
15 ^•uT^zm VAI^IÌ; 

Mobile non sono provvisto dello ban*-
Idiere gialle), attaccò ^tomerite-df 
j fronte con un reggìmenKimontre ool-
} r altro pronunciava un attacco di 
• fianco e sebbene fossero giunti due 
I naav\ ria O 00 aJ]a, 

I 

i 

tassi 

C or r i s p o n d e n z a l ' a r t i col art ' 
del Giornale di Padova. 

i 

: A h 

KOTIZIE ESTEIÌE 
FRANCIA^ 6. ;-- Nella sedutf del 

Consiglio dei ministri tenuta sotto la 
presidenza del signor Ferry, l'uno deî  
compQneatì il gabinetto, cho si Credo """ ' 
essere Barthèlemy-S-t-llUairo, ha ^1-

LA FAZIONE DEL 7 
1 - ^ ^ j ^ . é i I I 

S. Pietro Montagnon^ S setlemlìre* 
Il 6 di sera ho laacìato Battaglia -

Battaglia, a dispetto del nome guer­
riero, è il paese tìalle consuetudini 
calme e cortesi, un paese che senza 
chiassi e senza ostentazioni ha saputo 
fare con garbo gii onori di casa e cu­
rare i doveri dell' ospitalità eoa quella 
opportunità e finézza di previsioni, 
pei quali uà Comune modestissimo ha 
saputo provvedare ai bisogni d* Un 
Corpo d'armata» senza dimenticare, 
intanto, feste, luminarie, ed ogni ma­
niera di pubbliche manifestazioni, dì 
affetto e di simpatia al Re e all' eser-

i 

pezzi da 0,09 alla difesa, riuscì ad 
impadronirsi del ponte; 0 i glulici 
ordinarono la ritirata ai bianohU Coa-
temporaneamonto, la colonna destra, 
occupato S. Banlelo rivolgeva ì suoi 
pezzi Q le sue truppe rinforzato dalla 
riserva contro S. Pietro da cui rispo­
sero subito quattro pezzi - gli altri 
continuavano a battere S. Luigi-

Comincìavano a caiiero alcuno goc­
cia di piova. I generali e lo Stato 
Maggiore guardavano con un aeuso 
dì dispiacere manifesto in alta • io 
disdesi per veder meglio Pazione dal 
Monte S. Pietro. 

Allo svolto della strada del Castello 
verso Montegrotto soato un correr 
sfrenato dì cavalìi e un rotolar fra­
goroso di rnote^ mi ritr-i^'^o e quat­
tro pezzi da 0,09 della riserva Manca 
fanno una svolta difllcilissiraa alla 
carrièra verso il Oa^tello eoa una 

i 

, precisione ammirabile; dopo cinque 
; minuti lì vedevo salire a sbalzi sul-
[l'erta del Castello, dopo dieci erano 

già in batterla. 
Sul M, S. Pietro il generale Chiarie, 

sceM di cavallo, dirigeva i moviménti 
della brigata che già vedeva benìssimo 

chiarato nettamente a' suoi collcghi j g . i , , ,,,,,^: ,^, , , i,,,t.glia por i L ' S K o l i T l L ' m o b l l e ' ' e " a r 
che la presenta del genarale Farre.j ^j^zzavia conduce a S. Pietro Monta- ^ ^ ' ^ ^ p ^ a l ^ s t t dono i L m 
nel ministero era divenuta assoluta, .gn^^^i^o trovato erette trincee presso t '̂̂ * "'i P° a umstra, dopo la chiesa, 
mente impossìbile. ,, 'f Monte Cittadella, 

tìma casa parte ai galoppo. Sfilano le 
truppe; - ! calzoni di tela nono diven­
tati quasi neri - le coperte bianche 
dei kepi, sporche o sfumate in gial­
lognolo, lo fascie celesti confuse col 
colore delle tuniche (la pioggia schizza 
sulla via fango?». 

Passano i bersaglieri con le tromba 
in testa, passano carri deltreno, passa 
l'artiglierìa, passa la feezione telegra­
fica e nelle svolta e nello salite i ca­
valli scivolano e s'impennano, i sol­
dati s'infangano e si rassegnano. 

Tre ore dopo li raggiunsi ali* ac • 
campamento di Mandria'e Maudrìola -
allegri e coutenti sotto un bellissimo 
sole, 

VITTORIO 
• * 

! 

j 

Nella sala seguente il : Mini^ 
un lusso; dì !Jcaf{ograiTar~Té^-
meate splendido -*e non mi ri­
cordo;, d 'aver mài vedutOìin tal . 
genere u n a c o s a più Stat)pnda 
della carta del Bassin d&i^aris: 

Ritiilntìiù a fàrVeiié'una de-
scrizio'riò iiìipossibile',- ma se 
visitate la Mostra non mancate 
di osservarla bene e-mi darete 
ragione. ' ; 

I l Ministero tlelr interno e 
quello dei culti sòrip qui valiT 
daniónte rapp'reséiit'àtì dk"lavbri 
diligentìssimì. 

E splendida oltre; ogni-dire 
tanto -negli arredi che nella di­
sposizione e nelle ricchissime 
legature ò la Mostra dell' Ha-
Ghette e p . libraio editore di 
Par ig i - il quale occupa da solo 
tu t t a una vasta parete.. 

Nelle due ultime sale seguenti 
ammiro le dotte esposizioni de­
gli editori Erhard - capo del 
rinomato stabilimento freo^ra- i 11 Mario è dominato esclusivamente e 

solamente dà un' idea, la quale s'è, 
per cosi dire, impadronita di lui e 
non lo abbandona mai, sia che parli 
nei meetings» sia che scrìva, nei gior -
nali 0 legga nelle funebri commemo-

e 

razioni, 
AJ Mario destò spesso r[narìtà con 

frizzi contro i preti o la religione, 
sostenendo che fosse pagano quel Pie-
ttò CoS3a, il quale nella Mesmltna 
fa aire a Silva: Qui mi chiaman ser­
va- - B la; 8 reità. 

O m'inganno o in quella parola 
sorella v' è la più concisa ma insieme 
la più splendida apologia del crìstia-

,Si dice che U generale Chanzy, am­
basciatore di Francia a Pietniìburgo 
sia chiamato a succedere al generale 
Farro nel ministero della guerra. 
' GERMANIA, 7. -- TelegrafcUio da 

Berlino: 
Oltre all' imperatore Guglielmo, alla 

Czar Ale9:andro IH, al Re dì Roma­
nia, ài principe di Bismark e al pria-̂  
oltie imperiale, andranno a- Danzica 
il re di, Sassonia, il re di Danìrnaroa, 
i granduchi di.Meklenburg e di Baden, 
parecchi granduchi russi e l ministri 
russi IgnatiefC e Saburoff. 

1 

ed avevano iucomiueiato W'- fuoco. '-' 
Un movimento risoluto In avanti da 

3 U > H U i - i - d " ! 

i 
fico francese. Collin ed Haicon 
de St Lenoch. 

l i Club Alpino francese ijon 
è molto largamente rappresen­
tato. .̂ 

Esgó'hap'c.'i^^^^e rien, ma noto 
una carta, molto ben fatta della 

fa'- ^ j ^ 

dorsale Eiìropa at traversante la 
Francisi ,s3-.o5 ÌVHA-Ì 

Quìr:finisce:la'!mia' rapida vi­
sita e-sonò' dolenté''c'he " la ri-
strette^za-del t'éfeòTiif sb'èjiTngà a 
t an ta carrie^'^efeh^è feff'«so '-

dinnah^i^,^'r Ì]Q^ÌÌ'^^U^^^^^^^^^^ . . , 
., j-AiUfr^.: A-'fì^i- *>i,:'="l', -W m i^^-Ma queste disposlzioui sono ora fuor 

CRONiCH DELLIl PROVINCl 
Battaglia 8, 

È affisso alle muraglie il seguente 
Manifesto: 

Oiunta,Municipale dilìattaglia 
, . - 4 " * . / . . " . . . 

Cittadini! • S • 
^ S, M. l'amatissimo nostro Re ebbe 
ripetutamente:^ a manifeatarQ lo più 
aperte e sincere parola di riconoscenza 
per la festosa ospitalità ricevuta ili 
q̂ uesto paese t disponendo inoltre 
Vi, 500 per i poveri del Comune. 
.Egualmente il sig. tenente generale 
march- PapavicÌRì,, Comandante, in 
•Capo «lei 1**'Corpo d'armata di ma­
novre,, espresse a jroce ed in iscritto 
le . più cordiali dichiarazioni ;4e]la 
propria soddlsfaziono pel ricevimento.^ 
ed alloggio tanto decoroso, cosi dei 
Signori Ufficiali Esteri^ che del Regio 
Esercito., * ;. . 

Questo Municipio, lieto di annun­
ciare siiTatti EQiitimentif è in dovere 
di ringraziare a sua volta ì propri 
concittadìiii, i i quali tutti con' vera 
spontaneità contribuirono a facilitar­
gli il compito dell'ospitalità, soddi-
sfatto In si straordinaria circostanza. 

Battaglia 8 settembre iS81 
Il sindaco 

P. DOTT. DA-LLA VECCHIA 
Gli assessori; iMiNCio, MENGOTTO, 

GAKDEO, MARIO. . 
Il segretario 

Q- PIVA. 
« * 

. : ; 

meriterebbero^J^.,^9J^alt5$tt£iftte, 
«ornspo^r^4^ij_ze,j o,„„„0 ij, os .̂-ja Oti}SL';0 

Pàron 

r_T -^^liU^L^J^KÙàÀ- SlM l & . 

iti osKia 

n^ostra Corrispondenza 'iSi 

^^ Aachtì̂ À^ Mario ebbe applausi, 
^^f^dirfctìì'sf'aéi tre oratori saranno 
Trtam|)aSFìfi ^K^^'Éblletttno strabrdina-

associazione. ' 

^Ji mìs^b ò ,o£< 
,F̂ irni;̂ î a '>^-'"'^TWW^*^?'^^%^Uioóa m és8à'^siE^'riWcÌtà"'cdmmo--

ftivamdnte. alla, ,cqmmeoiqr«.ziQii6 {n.-.^ 
nebro ài P ie t ró^^^ ; f ih^>h^ 
ieri sera, per cura delr associazione 
della stampa, nella gran sala del tea­
tro Oosttiaai/^ ' ' : 

Il Comandante dei l*̂  Corpo d'armata 
Generale march. Pallavicini, ha dirotto 
al signor Siìidaco dì Battaglia la let­
tera, che dì buon grado pubblichiamo ; 

Battaglia addi 7 settembre 188U 
' Prima di lasciare questo Comune, 

mi è grato esprimere alla S. V. i fiensì 
del mio^^corapiacìmento per il patriot-
tìsmo e la squisita cortesìa, di oìii 
V ìat^ra Cittadinanza di Battaglia ha 
dato prova neir occasione del concen-
tramonto di truppe, che.'pefle grandi 
manovre ebbeluogoinquestevloÈnanze. 

particolare poi debbo ringraziare 
V; e la Spettabile Giunta Mtìlii-

Oipale per le volonterose prestazioni, 
±1 che hanno tanto facilitato il compito 

la g t^vI^ i^a^^emre^tes lKtq^f '"^ provvedere agli aèoam^ametìtl '̂ ed 
; i..i,i»VA ti:7^K-nTto inni -jjiote ea accantonamenti delle truppe ed agii 

—:j;-'lv».̂ t>-:f-̂ j-j"'"'''̂ -̂̂  nyyiaHófegi-degli ufflaiali esteri e'nazlo-
-a ea iioa iuv ,v.atjqfth iigt; ,o>l. nuli.' '' - • 

La trincea, grazie alla vanghetta i ^^^^ ^̂ ^ j^^^,.^^^,.^^.g^j^^^j^j.^ ^̂ -̂̂ ^ 
Linneman, uno strumento a corto ma- i ^̂ ^̂ ^̂ ^ . ^^,.^ ,,g( ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^j^^ ̂ j ^.^j. 
nìco che si maneggia in ginocchio, è 
divootato uii lavoro militare che sì 

.eseguisce iu pochi momenti -ognuno 
• comprendo l'importanza di questo 

prezioso acquisto fatto dall' arma del 
Genio, ma lo hanno compreso special­
mente le truppe del partito dell' Ovest 
[hìanGìii] nelU giornata di ieri. 

i ' Infatti,, secoudq .UJ,tìift* del combat-
ttmei^to, il partito dell' ii'si ( « f Of T̂ -

I gettato il giorno,su Padova, ricevuti^ 

'partito dell' Ovest cì\Q dalle posizioni 
trinctìPatè vdrsa 'S* ^̂ ietÀ'o Moatagaon 
dovea rigettare il nemico. • ; 
' fSinó dalie 7 del mattino ì MancHf 
avèanp occupato con du^ batterle dâ  
0.07 il collo di S. Pietro e il co^^ 
Bortolon [detto Gttad*̂ Ua) i quali co­
stituivano il centro della linea di di­
fesa : a sinistra restavano iaiatti le 
falde del Monte Castello con batta­
glióne bersaglieri ; al ceatho.3- Piatirò 
con. due battaglioni della mobile e le 
trincee S. Pietro •• Oìttadella còll^ 
brigata Bologna ; a destra, con un 
battaglione della mobilQ, U.ponte di 
Meî zavia destinato à saltare. All'e­
strèma sinistra due squadroni di cà-
valleria, air estrema destra quattro, 
dietro il centro la brigata Ferra^^a 
ed una batteria da 0,09 di riserva. 

Dall'altra parte la divisione nera 
si formò la due colonne - la colonna 
di destra sotto gli ordini del Generale 
A'ch Iburg (8^ Wsaglieri, Brigata 
Puglie," tre batterie d'Artiglieria) andò 
a prendere posizione ai Bagni ^ ad a 
S. Luigi in modo da froiiteggìare la 
linea S- Daniele e S. Pietro Monta-
gnon - la colonna di sinistra, Gene­
rale Albini {Brigata Pistoia ed una 
batteria) si stabili a cavaliere del 
canale dì BattfigUa con órdine dì at­
taccare da quella parte e nella dire­
zione dì Ponte Mezzavia. 

Ambedue le colonne erano prece­
dute da due squadroni di Gavallerìu in 
avanscoperta. Il 7% di Milìzia Mobile, 
con una batteria formavano la riserva 

^ _ • 

che si stabili presso la stazione fer­
roviaria di Abano. 

4Ue ore 8 S, M. il Re seguito da 
S. A. II. il Buca d^Aosta, il Ministro 
della guerra, il Generale comandale 
il Corpo d'Armata tutti gli esteri, lo 
Stato Maggiore e le guide saliva la 
difficile china del Monto Castelloi'Un 
colpO; di cannone segnò il principio 
dèi combattimento. 

Munito del lascia passare àV cor­
rispondente arrivai sulla vetta al Oa-
stello, e dì là dominavo tutte le pòsi-
zluifl. ' 

La giornata nebbiosa ed annuvolata, 
non lasciava vedere chìaramòute le 
mosse ds'î  ^èri\ ^̂ ma ^ udiva benla-
sirao lo 'iscaìpitio degli esploratori 
bfànoltf che] segnalavano V avanzar© 
dal iiemìco. 

i 

rarono due campi più indietro- La 
fucjJata continuava viva - il cannone 
tuonava, al contro bianco al Castello, 
a Si Daniele: una batteria nera fa 
piazzata sulla ferrovia - piovviginava -
e il colle S- Pietro e Bortolon, popò* 
lati dì spettatori, erano coperti d'om-
brellì: un" immensa fungaia nera!? 

Ore 9.20. - La scarajnuccia si fa 
viva sulla destra bianca contro la 
brigata Pistoia qlĵ .ha.̂  già ̂ passato il 

po* i ì nemici dei due partiti ai sono 
riti rat', la pioggia aumenta, ì fuochi 
d'una metàdeUebatterie,sono sji^ntil' 

Ad ogni co'po gli Ombrelli lasciano 
cadere una gòceioìata insòlentio î ugli 
alziti del victnK Le'sìguoresi ritirano;^ 
in 'massa, calme dignit'j.̂ e come uh 
esercito che piega sénza'fuggire - chi 
non |ha un ombrello di seta cerca Uri' 
ombrello dì foglie sotto d'un albero 
e tanto per non far torto alla bagna­
tura, deli vestito, si bagna anolie la 

;̂ bpGca con. un grappolo d'uva. ^ :; 
Sim Maestà e sempre sull'atto del 

oa8t*|llo col'cannocchiale Asso a San 
Pietro. 

M4 la pioggia insiste ostinata e il 
fumo basso svanisco lentamente - si 
odono i comandi degli nfflcìali ed il 
segnale avanti del 71' che ci sta di 
fronte spalleggiato a deatra e sinistra 
dal 72° dei'bersaglieri e dalla mobile. 

Chiarie spiiige airattaccoil suo bat­
taglione di riserva, la'mobile di sinistra 
si ritira il cannone che Onora ci ha as­
sordati a pochi passi tace per non oh 
fendere i suoi; il cannone di fronte 
tace pure; al Bortolon sì combatte 
con accanimento, l'artiglieria rumo­
reggia al Castello e a S. Daniele, e 
s'avanza sulla ferroviaV - A S. Pietro 
scrosciano la fucilata Tìvissiraa e la 
pioggia • U^cannoechiale bagnato non 
serve piiu Ttitta la colonna ^6'K s'a­
vanza - Savoia/ - Arriva alla còrsa 
il battaglione di riserva - tutti i btan-
chi si ritirano sotto il monte - tiro a 
mitraglia! la fanteiria fa fuoco - Pas-
salto è respinto. 

A destra ì bianchi sono in piena 
ritirata:-di fronte, Alchelburg rior­
dina ì suoi soldati e li prepara ad un 
nuovo assalto. La brigata Ferrara, 
d'cyfdine di de Sauget, depóne gli •zàini 
per lanciarsi a destra e a sinistra -
la brigata Bologna èdiótro le trincee, 
mentre la batterie bianche puntano 
alla colonna nera - sì muove - è 
^^ini^ineute la carica • japioggifi viea 
giù 'a catinelle. 

S9no.;̂ ^ 9.55 - Echeggia la fanfara 
reale. Comincia la ritirata. 

La folla si riversa a; 8. Piatro^ iaa> 
P albergo e il caĵ ò non bastano -
pass^ S. M. col seguito - il Re ed il 
principe Ame'iégi aon li sottoi la .piog­
gia senza spencer né incerata - dalla 

I piazza parte una acclamazione entu­
siastica, il Re saluta o svoltata l'ut-

ACCLAMAZIONI AL RE 
Sua Maestà, entusiasticamen-

te acclamato dalla folla, si af­
facciò al pogginolo, salutando 
cortese- applausi frenetici ri-
sposero a ([noi saluto. 

Lo acclamazìoui ai sono r i­
petute alla sera, da un'onda di 
ci t tadini; per cui la circolazione 
in; Via Maggiore idiventava im­
possibile. Il Sovrano gratissimo 
di questo atto spontaneo di de-
VOKÌòne della cittadinanza pado­
vana, si proseatò di nuovo al 
verone, rimanendovi por un liei 
t ra t to di tempo. 

;̂ IL RE A PADOVA. -
Ci affrettiamo a pubbìicare : 

Giunta Mimicipale di Pa ^ova -
Cittadini ! , 

Obbedìpoo con gioia ad un 
,alto dovére recando a pubblica 
nQtizia che i; < 

, Sua Maastd il' Re 
si compiacque incarioarmi di. 
attestare il suo grato animo a 
tut t i i cittadini per le, festose 
e cordiali accogUenze, c h ' E g l i 
ebbe ftèl primo, entrare in que­
sta patriottica città, al suo cuora 
per altre prove . caramente di­
letta. .- . 

r 

Padova, '9 settembre Ì88L 
-•ii'ABSEsaoàK ANZIANO 

A'v^TÒLOMEr. • 
U n e a t e a m p » . - Alle ore aoì ' 

e mezza di questa mattina'^Sua Màe-
atà il Re salì a, cavallo.ie seguito ^j^ 
tutto 1̂ . Suo .Stfito Maggioro si diroaae' 
al Ourapo usceudo dalla città pei-^Porta 
Godaluuga, - ,, ,-, • ^ ;.'[ , 
. P e r SI Campo. ~ Questa mat^ 
tiBa per tempo i sì osservava un gran 
movimento verso il campo dóve sta 
por ricominciare l'azione. Allo oro 
sei, e mezza,, trovandoci a Pe'iìrocchi, 
abbiamo veduto a sfilare anche i si­
gnori Ufficsan esteri, ch'erano mon­
tati a ca.va]lo assai di"̂  buon'ora per 
assistere alle esercitazioni sul Brenta. 

Alle 6.45 abbiamo veduto a cavallo 
muovere alla stessa volta, il Principe 
Amedeo, seguito dal Capo della Sua 
casa militare e da due ufficiali. 

U mlu£Mli*o d«l là g u e r r a , 39-
uatore Ferrerò, !ohQ ieri accompagnava 
S.' M. ne! suo ingresso a Padova, abita 
in via Maggiore, al palazzo SacerdoU. 

UScovImeuti afi S. SI. — lari 
altg 1 ant. sino allo 3 1(2 circa ebbe 
luogo la cerimonia dei ricevimenti 
ufficiali • in'«palazzo dìttadella.' 

8. M. accordò.per primo l'udienza 
a, monsig. Vescovo marchese comia. 
Manfrediai, la viaìta e la sollecitudine 
del quale ìlgRe mostrò d'aggradire in 
singoiar modo. Vennero poi introdótti 
il senatore Giovarmi Cittadella, 1 de­
putati Oavall6tto,SRomanin, Squarcina, 
Oapodilista. Venivano ammessi quindi 
alla presenza d i S . M. il oo'mm. Cof-
fa^o. Prefetto della^ PròVincià, unita­
mente al Consìglio di Prefettura, alla 
Deputazione Provinciale, ì rappresoli-
tanti delle Opere Pi#, ^H' Inlegiiere 
capo del Genio civile governativo, al 
direttore della Posta e' ad-una rap­
presentanza della locale Intendenza 
di Finanza. 

-Si., ripresentava a 8 M. la Giunta 
,nei signori Tolomei, Rómanin, Aa-
dreotti, Colle^ Portile, Salvadego,. 
Scapin.. L; , ";r, •̂ ' 
,, Si presentavaaol iuoUre a S. M..H 
comra. Morpurgo,^ Rettore della n'tU^ 
Mca Università, coi presidi dello fa-
cyità - ilpresi^tìnte del tribunale cav. ' 
Lipghindal - la Procura del Re nelle 
persone del cav. Guerra, procuratore 
e cav. Monomi, soatitiiitp procuratore. 

.BIra presento al ricevimenti anello 
S. A. R. ir Prìncipe Amedeo. 
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I 
a nqs|r^,^ciitàji^|^tè mEÌil.lià tutto 

^l'aspetto di iio accampamento militaro 
in qualchò'ypunto^di un vero campo 

divano i colpi, fuoH Oodaluuga, fu 
seguita una carica d! ca-allerla de! 
tond/i/sui nerù questi si rinforzarono 
1 altri gr^uppii, 0 i l drappflUo piancoà 
n dicìiirìrato prigioniero di guerra : 

stupore nel popolino dól borgo! 
I Rivinta mi l i tava . ™ Nor cotlo-
^oiamo ancora l'ora precisa della ri-
Jrista di domenica (11). Non manche­
remo di avvertirne il pubblico in 
lompo. 

tjffl SEft'pjIuffl. Non abbiamo ancora 
Informazioni precise circa la venuta 
1 Sua Maestà la Regina e del Prin­
cipino per la rivista. 

Fiori* " Peccato ohe il nostro 
ironista non abbia il dono dell' ubi* 
ulta» perchè ìn quel caso ieri avreb* 
}& veduto ùìxt 1 fiori sul pas^agĵ io 
iella cavalcata reale non furono gèt^ 
!atl dallo iìnestre di una sola abita-* 
ilone, ma da moltissime altre. Nella 
rotta nominò invece quella sola, cui 
li è trovato vicino, e dalla quale vide 
lOgU occhi propri che ì fiori piove 
ano. Ma sta il fatto che molte aU 

ire non fecero da mono » e gentili 
,^gnorine, specialmente in prato della 

'alle, nori'sì stancavano in questa di-
lostrazione, gentile quanto osse, ver-

h il nostro giovane Re. 
Nota di un cronista avventizio. Un 

lazzolino di Sori gettato dalla casa 
Ielle contossiine Z, in Prato della Val-

(e, andò a cadere sul Ministro della 
|uerra, il quale, cògliendolo, fece 
(tto ili aggraijìrlo sommamente, 

Cafl'é ^^eilrucchh — Ieri sera 
Ca/fè Pedroechi era stipato di Si-

;norc; parava che quel raagniOco 
tabiliniouto si fosse rivestito a nuovO' 
9r riceverle. Le sale, dalla prima 
jir ultima, erano gremite come ih 
jariiìovale, senza Tincommodo dell'afa 

del baccano indiavolato, propri di 
.ueila fltagiq^ie- Sulla piazza Cavour 
iionava una banda: un'altra suonava 

piazza Unità d'Italia: folla dap-̂  
irtutto-
llluiBjiSiìasiioiio. -^ Ieri sera gli 
;ifloi pubblici e privati furono illu-
lìnati fiplendidamfìnte ! la illumina-

pone ordinaria del gaz per le con-
ide e piazze principali era stata 

iplicata. L'ìliumina2;ione si ripeterà 
il!e sere successive, ma con doppio 

..jTarzo domani sera In occasione del 
Iran, fs^tivat W Prato. 

mra«clilna Thompson . — Questa 
lattina, alle ore sette,, abbiamo ye-

;Uto forma, sulla riviera S. MichielG, 
[a macchina Thompson PalerQno^ al 
irvizìo del gttnio da (ìampo j trascì-

lava un carro. 
I naolilceAiiKa I t ea le . -- Sappia-
i"bo che Sua Maestà il Re, oltre a 
jjeneroso elargizioni al personale di 
|ervizlp del Gattaie, destinò anche 
I. 600 ai poveri di Battaglia, e re--' 
[alò uo orologio d' oro con catena e 
iolla cifra Reale all'Agente del Oa-
itello. 

Conferi la Croce di cavaliere ai sì-
iJEnor Amministratore del Castello 

Durante il Soggiorno in quei luo-
;hi, Sua Maestà in Compagnia di 
', A. il Principe Amedeo, del gene-
'ale marchese Pallavicini, e di altri 
^Gr8onaggi del soguito fece varie pas­
seggiate, prendontlo informazioni circa 
l'agricoltura, e interessandosi del 
mbblico benessere. 

C a m e r a ili Coaimorcio. - Fra 
rappresentanze, che ieri furono ri-' 

tevute lial Uè, deve annoverarsi la 
iamera di Ci.'mmerciOi nella persona 
[el suo P esiliente, ool quale Sua 
Maestà si è trattenuto affabilmente, 

lariando delle condiziouì del com-
lercio, dell' industria, dtìir agricol-

!ura, e degl' interessi generali della 
troTiacia. 

Ijn m a n o v r a s u l B r e n t a . L'ora 

I ( 
. M. il Re ' come ar: S. ,A; il Ci tocca rlsaliraa-raolto tflrapo !n-
fea d ' A m a ' ' ^ M ì ' ' a s s M ' ' t t i * dietro per ricordarci di un canto, 

dito l ' i nv i to . i l Tiro di. domat- 7^^*"^"Hf«^^ ^«if o - ^ f esisjla 
tina, é che è ^^^xmm^o ^ , ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ' «̂Tf""̂  
i „ „ . :«*.'«,.,;^*^ : . i u : «„«„ „„„„.%! d'^IntfU^zione^,portento di agilità, loro |ntQr,téi|td i alla: gara gene 
rale óìie avrà princìpio alla 9 
antimeridiano. 

mtìdelU) faro dlf^tfql^^perfoUa, inar-
rivatjjlé'tìéìle 8rSoi^.àlure, si saràcer-» 
tamonte accorta dagli applausi clamo' 

; UN A L T R t ì L U T T O 
B E L L A FAMIGLIA SELLA 

t̂f'-
=^. tÀ -=t 

r" 'l I -
-: r ^ ? - , = ^ - ^ i ' ^ ; 

Sappiamo anello elio alle Rap- 'rosi dì ìffiî „̂ M â,., ehe jl pubblico pa-
•presontanzQ estere fu r!nieRSO-49^anon¥B^puito appressare comedo-
speciale biglietto d ' invito e cosi \ ^^va l'alto merito artìstico di cui va 
per la nostra ufficialità fu de 
positiito ai Comando del primo 
Corpo d ' a rma ta in manovra un 
numero di biglietti per tutt i 
coloro che amassero intervenire 
al divertimento venatorio. 

fórnitii. Le chiamata al proscenio non 
ebbero nutnero noi corso; dello Bpetiĵ  
tacolo, e si sono più volte ripetute 
alla fine. 

La aignora,.Cî fl̂  Mete, (Praacovia) 
altro 8oè)'anQ, è pur ottima cantante, 
elle si rivolò in tutta la sua bravura 

L ' Opinione, alla quale ci as­
sociamo, scrivo: 
, .Abbiamo II dolore di annunziare 
òhe I' onor. Sella e la sua famiglia 
furono colpiti,da un altro lutto. 

É;morta in Biella la signora Kfisia 
Sellar |Qa|itat& BQzzalla,\ sorella àll'^' 
ronbr. Qiiintino, ^he, da oltre sei 
mesi, era travagliata dâ  gravissima 
nìalàttia. Degna flglia di Rosa Sella, 
la defunta è stata modello di ogni 
Virtù ^domestica. 

minèioranno sabato presso il ministefo 
degfi esteri. r ^ M 

Roustai}, dfsFe ^ Bartholojny che la 
gravità della sfttm îorm in Tunisia h 

ETROBURGO,, 8. - L'; tiiiperatpre esagerata, tuttavia T occupazìono^ di 
tìto stfinolteabordftdélÌ>er*?óir^ Tunisi e di altri punti è necessaria. .. 

elftìo* j ' t'effettivò liei francGsÌ.Jn Tunisia e 
Aìgeria dovrebbe portarsi a 130 ralla 
uomini. ^ ^ , ! ' , 

PARiai, 8 . ' - U Temp^ dice che ^ 
Barthfìlomy o Choisoui ricovottoro so-
lennementfi i ddegati italiariL Bop3 
i complimenti d'uso le comttìiasioBî  
dei due paesi furono d'accordo por 

Esprimiamo all'onor. Solla e allo \ noi Sole se è vero quanto afTerniasi 
due famiglie Sella e Bozzjtlla lo no. 

pflrlDanzicaoVéhìcontr^^ ^ , 
A^compfignavalo Boziers.'' 
La stampa uflìclaleiTussa commenta 

il viaggio come un atto di cortesia 
naturale, corno ricambio della visita 
di Guglielmo ne! 1879. 
, lió giudica' bn pegiiq'pfl¥1o!kvìluppo 
pacifico ()e,ì t'apporti intórnazionali. 

]:)ANZÌÓA,i8i, - : Mijatovich èiarri-
vato'da Belgrado; Bismarli è arrivato procedere alla pronta e favorevole 
allo 4 e ]i4; fu ricevuto vivamonto «oluzione delle trattative, 
da una^rande folla: 
•' MILANO, R. 

1"̂  

Sappiamo infine pile per tutt i ì nel duetto, bissato, con Siella. Oiie 
gli invitati fu disposto un ser- : gioiello di duettino ! 
vizio di fucili inglesi con Itì ca- 1 Nel DsUHers (Danilovitz) sì sonte 
rtolio confezionate con gli-usi un tenore.di..vagliae-diottima scuola, 
più recenti. Ya da sé che gli " -" " " - ' ' '^''"*-*'-•"•' " —*- — 
invitati t ireranno e concorre- ' 
ranno ai premi con tut t i i di- . 
rit t i dell' ospitalità , essendo ' 
ospiti di una Presidenza ohe ne | 
oonose© perfettamente i doveri. ' 

sire più sincere condoglianze. 

Eartheiómv e Tirard assìstoniimo 
Luî ^atti esamina ^„^ g^^uta di sabato. 

Assicurasi oho firaano intei^easantl 
diohiamzloni per ilmantsninn^nto dello 
buone relazioni fra ì duè.pROSì. 

^ ^ t i - d +^+J fc fc^v - -™, - j^ . — ^ , ^ - r f # i I r r t ^ ^ 

0 di mezzi àdàttatissi mi a questo gè-
nere di spartito ; pnrò nella Stella 
del nord ia pnrte del tenore non è 
molto importante- Il '' sig- Deliliers 
fu applauditisìiimo nella sua romanza. 

DISPAGCI OELUJOTTE 
(Agenzìa Stefani) 

^ à Roma che, fallendo i nosoziati del 
trattato di commovcio coìta Francia, 
vi scapiterebbe il popolò nl{r-povero. 

Pure anpturando che ries^cano, di­
mostra cliev. costretto alla legittima i JUAÎ USÌOJJÎ O Swoŝ amii", >*^^^ -tì< 
difesa, il popòle più poveto perde- ' ' 
tehbe mî no, e coriclude; dopo ventjf 
anni di scuolai.ocjgidì l'Italia nostra 
può intonare senxa iattura il Rrido 
llberaforo neU'ordine economico: 

L'Italia farà da se, 
VENABORO, 8, "' La Redimi '̂ d il 

• ^ * * » * * ^ ^ 

f 4 - ^.li-^i^^-uti^t'F.ttL ^ -̂ ^^^ 

iiwiim. 
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TEATRI 

ADKN, 7. - E scoppiato il cholora ; 
37 casi, 30 morti. 

BOMBAY,7.'-Ab(lurammanègiunto ' Pi'inoipfl di Napoli direlti per Vitto-
li sig. Ciampi (Caporale) ha una • a Kelatirrliizlai don molta truppa. ' ?» sostarono; nella strada di Vena-

; riputazioiie artistica troppo assodata . Ayoub domina mbtà della strada di ÌTt / r ta i"hTnantT ''"^''^'=^'^'^''-
^ per aver bisogno delle nostro lodi. \ K.iatighalai- ' ' '"'"•^ bagnanti. . 

ALGERI, 7. - II teler^rafo colla Tn-
nìsia è nuovamente rotto. 

BERLINO, 7. - hd. Kreuz Zcilmg> 

Softietà Veneta 
PER 

IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 
Anche qui è sempre lui, e partecipò 

! agli applausi cogU altri. 
Le altre parti corrispondono: be» 

E NOTIZIE ARTISTICHE I nissirao le masse : discreti ì baiiabili : ; sul convegno degli imperatori scrive : " .̂" î" .̂̂  ^ 
j piuttosto zneJiocro la mossa in scena, j OL Abbenchè s'incontreranno solamente ^̂ ^̂  ^^^^ 
1 Tutto a îsiemp, uno spettacolo vera- , i sovrani di Germania e di Russia, non 

La Regina si informò dal proprie­
tario Lucchetti 0 dai dottore Tecchio 
dellâ  cura dtillo stabiUmento. B-vette 
acqna della Veniidorb o aggradì un 
bouquet olTertole dalla figlia del prò-

^ ' ^ i U . 

Convocazione 
di Assemblea Straof'diraria^ 

T e a t r o CoBicordl. — Happresen- { 
tazionì straordinarie, a cura del Mu- ^^"*^ *̂ Ŝno della circostanza, 
nicipio, per la venuta di Sua Maestà ^^ ora un* occhiata al teatro. 
il Re in Padova. ^' vecchio cassone ha preso una fi-

Spòttacolo d'opera.ballo l a Stel la bonomia più fresca, e un aspetto molto 
de l nor«l, di Mayerheer, \ I più decente, rifornito per cura dell'uf-

flcid Municipale, Nella ristrettezza del 

Né là^ìstfetteKza del tempo» né le 
indeclinabili esigenze della giornata ci 
consentono di faro quello che si dice 
propriamente: un articolo di critica 
teatrale sulla Stella del nord, di cui 
fu data ieri sera la prima rappresen­
tazione nel Teatro Concordi, per la 
fausta circostanza della venuta del Re. 

D'altronde si tratta dì uno spartito 
conosciuto da lunga pezza, e sul quale 

può dubitarsi che Francesco Giuseppe, 
alleato dell^imperatore germanico, par­
teciperà al convegno per cosi dire 
un ispirfto. Quando ì due sovrani ai 
stringeranno la mano per confermare 
nuovamente la lóro intimità si con-

i Riparti ringraziando per gli eutu-
fliastici applausi. 

tempo sì sono fatti miracoli, e il teatro fermerà contemporaneamonte l'inti­
si presenta discretamente bene: forse mìta permanente deirAustria-Unghe-
8Ì presenterà meglio ancora col rad- * ̂ ia colla Russia, É ia questo senso 
doppiamente di luce di questa sera- | che i circoli diplomatica considerauo 
Lasciando gli altri particolari, dove ii prossimo convegno, Ritiensì dunque 
pure si 6 messa ogni cura, tenuto - che il convegno sia un augurio favo-
conto delle circostanze di costruzione, I revole pel raaatenìmeato ulteriore i 

DI PADOVA. 
9 Settembre 1881 

A mezzodì ver» di Pado?B 
Vampo m. di Padova or* 11 m. 571.10 
Wtmpo m. 4i Roma or* 11 m. 591. 37 

Oaseryazioni Meteorologiche 
eseguite all' ultesza él m. 17 dui suolo 

di m. J0,7 dal livello medio d^l mava-
Ĥ ĥ -rt̂ îh i^iiUai^jt4tiiaiF««mB3M 

8 Settembre I -**'̂ ® 
'*i'.̂  ^-

non mono cbe dì qufìlle della premura, ' della pace europea, per lostabìlìmeuto | STSÀX* *oe"htìS* 
il palco destinato a Sua Maestà è adob-I dolio relazioni le più amichevoli'fra t ^-
bato intornaiiiente con molto decoro le tre potenze. 

TOLONE, 7. - Nuove trappe s'im-
• barcane per la Tunisia. 

Ali'ostorno drappeggiamento inveì- j TUNISI,?. - I contingenti nomadi 
luto, granata, sormontato dalla corona continuano a concentrarsi per un at-
reale* r: \ tacco fra iceuran e Bailubìta. 

Si è fatto insomma tutto quello che | MADRID, 7. - t e trattative tra la 
si poteva faro nella fì*attà, e si, è Francia od il Marocco por far cessare 
fatto bene. ' ^ il fanatismo -dfeùe tribù marocchine 

Ieri sera, nei palchi di pepiano e partaggìanti par gl'insorti algerini 

tutti^i critici" m"usliau''p7ù compeTentl j » stoffa di raso e seta, in bianco-az-
hanno pronunziato il loro giudizio. 1 ^«^^0' ^°^^ « cristalli. 

Quanto alla musica ci sombra che 
questi aignori critici, pur riconoscendo 
nel laVoro del Mayerbeer moltissimi 
pregi, siano stati tutti, o quasi tutti un 
po'i"roddì nella lode. Sta il fatto che que-. 
st'opera non è collocata fra le gemme 
più fulgenti del grande Maestro} ma 
qualche mai;gao,!va. sussurrando che ^..Erim"C**'^*^ hanno assistito allo sono fallite, l'Imperatore essendo ira-
aquesta freddezza influiscono cohsi- spettacolo gli Ufficiali delle potenze potente a frenatele tribù. ' 
deraziqui artisticho-iudustriali, mojljo ' estere in alta tenuta, 
indubtriall ma poco artistiche. 

Lasciamo la verità a suo luogo. j *3el Corpo d' armata marchese Palla-
Per conto nostro troviamo nella ; ^'clni- ' ' . . 

S/e t̂o dernoró'iielìezze, che non fan-' A quésta sera ci attendiaiuo un simo convegno fra Guglielmo e io 
notorio all'autore dell'.d/rfóan». Il j*®*tro sfolgorante, colla presQuiia di . Czar 
genere non è lo iitesso: vi si sente i ̂ ® UMBERTO. B . 

iTens. del vapor 
ftoqueo. 

Umidità relat, 
ez. del Tento 

lYel. ohU.'Orarla 
del vento. 

Stato del oielo 

9 an 

758,9 

é%. 9 pota .|^ 

• y ^ 

757,4 
+22', 6 

J -

12,42,14.46 
79 71 

NNE [ ESÉ-
V,l 

8 P t 
quasi [nuvolo'sereno 

jaereacij, j .. 

Dalle 9 à&tl del 8 alle 9 ant. del' 9 

•" »^^ màiaifi# - ^ ; 7 ' , 6 { i) i j ^ i 

l V I •.u 

. _ , . , , , ,. ,^,, , .;.-,-5-,, [.".PARiaj, 7.-Nigra-è ftttesq., /.-f, 
' Oi fu purè- n 'getìetale coùtoante ' ' sfeR^NO, 7. •- Ì̂ IÙila &i sadelVre*' 

teso viaggio di Biamark nella -̂ PruB^ 
flia occidentale per asSis^re al prò? 

II Consiglio d'Ammioì^trazione nella 
sua 94" Sficluta avendo deliborato di 
convocare 1' Assemblea Generale Stra­
ordinaria s'invitano i signori Azio* 
nisti per il giorno 1̂  ottobre p. v» 
alle ore 12 meridiane nella Sala del­
l' uJHcio della Società stessa in Pa­
dova Via Eremitani N. 3306. . v,^ 

Ordino del giorno. 
Nomina di cincìùe ÒoriSigliéH dei, 

quali quattro a sensi della niodìfìca-
zioiie portata all'a|"t, 23 dello Statuto 
^ di uno per rinuncia, 

' DALLA PRESIDENZA 
I del Consiffiied'A mminfstraziane: 
j ' Art n . 
; L' Assemblea generale de^lì azioni* 
^'ati si compone dì tutti coìoro che pos-

sedonp almeno venticinque azioni re­
golarmente versate e cue In deposi­
tano pelld Ofìssà della Società almeno 
dieci giorni prima delle adunanze or-

Qq"l? îT^P^^^*^ e cinque giorni prima delle 
^ , '.^/sF^ordiuarie. • '•'- ^ 

V Art/12. , 
"Il deposito di esazioni da diritto ad 

^n voto, di cinquanta a due, di eòt̂ ; 
i|intaéinqq^^^a.^e, di cento a quattro 
,voti» idi centovVntioìnque a cinquQ 
voti, di centociiiquauta a sei voti. Nes­
suno j>otrÀ, aVerò̂  in ^proprio più ' di 
6: voti. 
• • i \ ] Art/13. ' r:: 

756,4 

15,02 
89 i 

pofrière jie/à Sero^ 

! 

piuttosto qualche cosa della Ì>Ìnorah 
0 del Profeta^ ma non mancano an­
che in questo spartito pregi originali, 
che portano l'impronta del genio. Ba­
stano per tutti la belUasima sinfonia» 
il Anale del secondo atto, quartetto d 
quintetto sotto la tenda, 1 duettld'a-
more, i cori, il duetto fra le due don­
ne, per non toccare di altri puntL 

Sarà impressione nostra, forse an­
che derivata dall'ottima esecuzione, 
cui abbiamo assistito, ma quest'opera 
ci è parsa, nel suo insieme una delle 
piti imaginose creazioni del genio di 
Mayerbeer. 

A sentire poi com'è eseguita nel 
nostro teatro, c'è da restarne impa­
radisati. 

QUàKtd^al libretto "Scrihe feoo.di 
una pagina di storia di Pietro di 
Russia un'idilìo amoroso, che finisce 
colle nozze dello Czar e di Oatérina, 

LONDRA., 8. - La colonia italiana'' 
T e a t r o « u r i b a l t l l . - -Ieri a sera dieàe un banchetto a CairOll. Éena-

Q^àSETTEMBRE 

i s p a c G i P r i v a t i 
5 f -•• 

Parigi, fi. 

malgrado la prospettiva Ai uria pro­
duzione nuova, che incontrò tanto a 
Milano» pure si fece forno\ ] 

E si che della gente ce n'era per 
le strade!! , 

SÌ aggiunga che" \X prezzo non po­
trebbe essere più mite, cosa volete 
spendere meno di L- 1.10, fra scanno 
ed ingresso, per passare, una sera ab-
bistanza bene. • 

Ma.! 
CucQcertfo etto la banda del 78̂* 

brea presiedeva- , , J ; -\ . 
• Ieri un barile di polvere con miccia 
fu gettato neir interno della caserma, 
a Caselbar. Fortunatamente non er 
splose. 

ROMX, 8v-\^. giiintó^mpretì^^^ 
ALÉSSANDÌifA, 8. -"venno d'eore î 

tata una quarantena, di sette giorni 
per le provenienze da Aden e dai 
porti turchi nel mar rosso. 

- ^ i V i T *•* H> *K»î ^Ai4*»i*^^-t. jJii^uv.^ t4*eb^-(«^u'^Hbavaai|av^ 

. Y 

1,.;-, L*̂  Azionisti che fece regolare àe^- ̂  
Jiijaitt^ dellftsueiaKioni secondo 'l'Srti-
j celo^ |1> pu6 far.si rappresontere al- . '̂ ' 

r Assemhioa ed' a tale/effetto sarà ,''. 
valido il mapdàtg scritto lièi higlìettbì 
di ammisŝ ritiG, purchi^ il mandato 
stesso sta conjferito^a.ch|i- avesse d'ai"* 
ths^arfe ilidirìtto d^intervenire ai-
radunanza. . 

_, , , ., . NiiAr mandatario potila ih alcuii 
Il generale^Chanzy assisteva a l iami casa ruppresfìntape piìi di sei voti ol- . 

tervìsta di, Ronstan ood Bartjiéleray- tre cjuelli che gli appartengono in :. 
Saint-iHilaire.i^Fu deciso t̂li portare- praj^iV f . , . :, '1-475/,V 
PeiTettìvo dell'esercito in ^Algeria e 
Tunisia a 120,000 uomii|i. '̂ > 

DilHe di passaggio per Parigi conferi 
col Presidente del Consiglio Ferry. 

Sarbdet proporrà alla Camera la. 
nomina di.una'Ooinmissiohe per for- ; 
mulare i desideriì del paese dietro la i 
lettura dei pro}?rammì fatti dai cali­

l i . ^GRANDK ' 

MAGAZZINO DI SARTORIA, 
del la fiuta ,' 

PiEÌRi ) BARBARO,'•••• 
i vn MORSARi N. iiir F, o, ir,i^ BERLINO, 7. - È assolutamente ,'^ì'^^tl nelle ultime'eledoni. ; 

smentito cùe Bismark abbia spiegato ! - 3[ dGiegati italiani per il trattato, di j 
: „. r:, .̂  i _•_,= . Trovasi fornito di ufi vaH^tóasaoìv reggiraento fiinterìa auoneriV oggi, 9 verso l'Italia qualsiasi a?Jo!ie a"favore commercio colla Francia tennero ieri ' ^. xrovaai loruiio ni un vanaco asaop 

settembre, dalle ore 7 alle 9 poniv, in̂  
Piazza Unità d* Italia: 
1. Marcia - Eì'nesfina - Venturolli. 
2. Fantasia sull'opera Promessi Sposi -
_ PoncliiplU., 'UWk-
3. Mazurka- C/iim/ywotó?-pGtralÌ. 
4. Sìnfoina, - Pemieridiverst-Vàss>&vo. 
5. Valzer - Spada e Lira - Strauss. 

del Papa.-Qal come''altrove si sa clie ' ̂ "^ « '̂*"ta preliminare. 
l'atteggiamento dell'Italia nelle re- \ Ili»'""stro Baftliòlemyprouunziarà 
centi emergenze aveva un carattare U n discorso all'apertura dei'negoziati, 
affatto spontaneo, né Cu determinato i Secondo un telegr^mraarau,to.radet-

t krda c'impedisce, con nostro sommo 
Sispiacere, di dar posto ad una cor­
rispondenza particolareggiata sulla ma-
ovra di questa mattina lungo la Ji;, 
ea del Breìrta./V ' i) - l\ 
Daremo laHelàsfibn'B domani- ' 
Oggi, dobbiamo limitarci all'aniiun-

^0 che» Sua Maostà i! Re* accompa* 
nato da S. A. R. il Duca d'Aosta, e 
eguitp, disceae alla V|Un .Preda, OY$ 
u accolto spltìndldaraenà^ . 

Il pQpolc festante acclamò V amato 
Sovrano. V. ^ j ( | \ , 
I : \ ] lUòrau diil isàmi^o. Le trappe 
gnuo rientraudo dal campo. 

Tiro al P i c c i o n e i "" 
La Presidenza del Tirò al Piar. 
tàone ci coniunioa che cosi a 

• j > B ^ n • 

LA REGINA 

la vivandiera nnlaniese'diventataTm- 1 ®- P'̂ ^^l^^o nell' opera Vestale-Uév-
peratrice. La' traduzione . . . .. che 1 , cadante. 
Dio ne abbia misericordia. 1 ''• ^^"^^ ' ^a'-ffàcriia -Spadoni. 

Non possiamo estenderci molto, ma 
dire soltanto ciò che la cronaca di 
ieri seva ol ha offerto. 

Sinfonia egregiamente eseguita dal­
l'orchestra , sotto la direzione del 
bravo sig, maestro Scalisi: applausi 
clamorosi : due volte il maestro ha 
flovutp rivqlgersl a ringraziare il pub-
blipo S^5 ^attii^agl proluiigfati edJa^ 
sistenti, '' -

Il Silvestri,, (W?>^^^fè3t"eggìatissim(r 
alla sua aortftÌal llosti^d'iSfìncitU^ 
le simpatie del pubblico gli sono as­
sicurate al suo^solo apparire; ma 
egli sa d'altronde guadagnarsele Quo 
airammirazione, coi mezzi ,j)otGnti di 

lc|ii :,è;̂ . tornito, MW- V^^^Q appassto-
nato» coiraziono infellig^ î̂ te. Ij: PHb-
blico Io applaudì e lo chiamò |piu 

da uflici del governo straniero, 
ROMA., 8- - Un telep:ramma del 

Console di Alessandria diceche i casi 
dì cholera ad Aden dal 1 al 29 agosto 
furono 32; 27:mortàIi/ Gli inglel^iU 
considerano di carattere sporadico. 

TRIOALA., 7. - Oggi sì condusse a \ 
termine senza incìdenti lo ^sgombero 
della terza zona. Rimangono ad éva-

-rr • m^ ^A* I cuarsi la quinta entro il 14 e Volo 
Corriere dei Mattino ! coi distretto.; • 

I LARISSA, 8. * La Commissione per 
\ io sg >mbero si trasferì ieri da Tricalà 
' a Zàskos 0 oggi venne a Larissa- La 
I cessione della punta nel golfo d* Arta 

l'attentato di Lilla si sai'ebbe suici­
dato. ' 

{Piangolo) 

ne, dalle Lire 18 alle 65. Nonchà di 
aljifci completi neri, cioè marsine e 
flnanzìer da salon, ed il tutto a prezzi 
fìssi eiConvenìentisaimi, 

Si eseguisce qualunque commiSr 
sione in dottici o re . 1-4TX ̂  

hWHWKMt^^ WH m 39 ^ r f * t 

m o* 45-17S 
r. 

^'^fe^^FP^^®»'" P«*' puntr irincl. ,sèPO Sua Maestri olia si è pro­
pali della sua parte faticosi«BÌma. ..«+.+<. +. . '^^V. . i ; , „ . " 

1 
La gentile signora Rubìni-Scallsl 

(Stella) ò una vera siteiia dell' arte-

ai JO. A datare da oggi la 
della Commissione è stata 

assunta dal delegato italiano coloU" 
nello Velini. 

LARISSA, 8*.-La Commissiono della 
deUmUftzione ha pressoché condotto a 
terinine l'opera sua risolvendo tutti 
i punti litigiosi. 

| ive^ed acolapiata dal popolo. ,̂  ^OM,A;^&J^.;A'OU ^ û  
Al suo arrivò ia Palazzo ap^ dienzaW Papa; conferì parecchie 

plaùàìr^^'ffriìTdiMtóya^ acool- volto con raons. Jacobini- Le tratta. 
tive procedettero con massìp^o sc^roto. 
liùrerànnò forse tutto il corrertèì' mese, 

PARIGJ, 8; : Barthelemy ricevette 

- Sua MabstàHla Regina giunse ^ fissata a 
ieri sera ' a ' f c n e z i a alle ore Pi^sidewa 

r M " e o h S. X J i i principino di 
iNapoIi. 
.. F u riverita alla stagione dalie 
Autorità Municipali e goveroa-

, PIO VOLTE PREMUTA 
ì PIETROBURGO. 8. - Lo Czar s'im- j di 

= barcò da Poterhoirper Danzica. l - G I U S E P P E l i N D R I 
lì Journal de^SJ Petersòourff dice . ' . 

che r abboccamento. noa è imprevS' - Oltre alle spedizìohì all' ingròsso 
duto: la presenza di Guglielmo alla «"csaftata anctoo a l mittatsB di cajH-
frontiera é occasione c,e,r > ^ o o c . . , ^ ^ ' ^ ^ |e1&*df S f o ^ K . 
mento, Cimostrante che l zimicizia dei, flosci neri' e chiari. Gibus per socieU j 
duo Stati e dei due Sovrani jè pegno cappellani per fanciulli; cappelli per 
della pace avvenire, Bismark assisterà 
per^saliitare AIus8|aaclro, \ ; 

sacerdòti ; Veraiciì^ti da , co'ccìùar* j 
Berrette di seta; eco, ecc. Si assft-, 

T'<aBoan,a ^aii,^^,*.» A V, A ui HiODO commissioui per corpi di mtt-> 
L.,assenza dello » r durerà pochi «ica società gìnuastlche, guardiamo-:: 

eontata tre volte al verone. 

giorni. 
ROM4, 8. — Maglianì arriverà a 

Roma domani alle uum^ pom. Sabato 
alle 10 ^at. avrà luogo un 0 ìnsigli 0 
di ministri sotto la préaidei^^i di Da-
protis. Il tUi.ìS. • . 

PARIGI, 8. -- Parecchi giornali par­
lano deireveutuiUitàidall^ carestia,in 
Algeri a.fSaussìer orj?anÌz?.a piccole co-

nicipali, campestri e boscliiva. 11 tetto 
K liros;»:^ SiMtià «IS f abb r i ca , quindi 
con' ' irilo^irat'tXsstmo rasnifriraBte 
per racquirente. 

BORGO OODAIJUNQA, N . 4531 

•- f h V 

allò, ore 1 i delegati italiiini pai tràt- ^^nw njobìli nella provincia di Co. 
tiito di commercio. - I negoziati co- stantina. 

> . SPETTACOLI 
TEATRO C0.]N;C0RDr. ~ Serata e» 

gala -^ Si rappresenta V opera-balla* 
^La stella del nord^ Ore 8 li2. 

•Ai 

^ r ^ l 

' • • ^ 

• ' - - ^ ^ 

r ^ 

.^ 

v: 
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gekratto dal F<'5'!o FfR 
éii^-itj delia Prdviaóia di; 
Padova. 

; • • • m ) . , •• 

_ _̂  V t^ 

- / • 

^ T 

Dtì'WftWìntl giorno tìJ 9 agosto pp. 
Beno rieira fa tii^gi con ttfslamtiiilo 
10 fi<\vtmbcG 1819 dopQsto n<igU atti 
de! Notfiit̂  rfolt, langi P,ulo.i, i! signoi* 

diti propri figli uiinori Pitlrr, EmiliOfe .. 
Enrco, Elsrt td Emirn'avuti in mP^^ 
irim- ni" colla siRnot*^ Luigia B>tto, 
fl5\liSt.|di VvretteUo dt-kuila, acccUava 
e t beneficio deli'iaveolario u^ia Utle 
4̂ rcdH(L &n bifiĤ  al ^opr^ftd'sigiato atto 
4l*ut̂ imji volonit, come al vtrbiile o* 
*li<Tno vtc^^uio àiìì ^oUoscritlo Cun-
ij'ilit^rp. 

li CiHfìt-llinfi 
VICORKU.I 

i t 

\ t̂ tìû i > PC'' gii t fletti degli "Tti-
f^Ai It*-M2 Cod- PrvC Clv, io sullo--
.̂ ĉrit.o l'sjfi R ftfld-'tto iJTribaralo 
Oiv. e Corr. di l\iritìvir,> notifico alla 

^ $fik fa K!\1L\IU\ÌL (luartiifìri domldUata 
JD Scardiìrrt dì Dttlm zb, cb^ con nlto 
<*jlìorno di me Mscienva r'oliiest.-t Offr 
t^ig. An[(ìt|;o.iVldfi'̂ i*piniÌ viene fij^ààci-
t^tn a coniparii'iS din inz! il Tributalo 
Ovìlo e Corr, dì f^idova Bll'udenza 

j i r ivi siinlir ptonnnc^arfì In s?()arii-
?\'Mìt} person U Ai i-tto e di mijcaa 
IVHI i cnniii^i Macuĉ pjui AO'Oiiio e 
«'(isrnliri NaUÌi*sa Lor colpa dtila ma-

i*ftdova, 2 5fìlt*̂ subro I»^3I. 
.Pim LODOVICO BAGNO 

r ^ . r i - j ±̂  
4 £ 

N, i6 d'Ordine. 

<Js/2a Divisione di Padova (6*) 
\ • 

r 

,,, Avviso d'Asia , 

Si noliiìca- cli^ nel gioroo 27 S ît-
l'ijnbré BJidnnte al-e or̂ ì ÙiVA pìiner-
H precider.^ p-fsso qnesVfl'Direzione 
(Co'-nle GapitiniaU) W, 2^8, avanti'il ' 
A.g l)irtttor*3 adj.un vmiìuco l̂ TA^To 
a partiti spgreti nel modo slablito 
dall'Art. 95 (icl Regolamento sulla 
CTOtibilitii generaiR d^llo St^lo per 
l'appalto in un solo lotto della proV'̂  
visi» 6 distribuzione dei , ,' 

-'"• ' FORAGGI 
* inc:orreitti pei quadrupedi d 4 Rpgiò^ 
K^f^icJó stLinzIati 0 di passpgglo nel 
1. rritorio di riuf^s'a Divisione, eciof: 
TitdUì Provincie di Padova, Venezia, S 
Treviso, Belluno ed Udine. r-'-Mm 

L'impresa da appallarsi dovrà aver . 
principio ca) i- r.Ponaio d-1 pross'rao 
anno iS^Sè termina con tutto Dicèm­
bre dell 'anno stesso ^ -

Detta Mn)|),'e8à 8ai'& reiìa dai Capi* ' , 
toli generai! e speciali d'oneri per la ' , 
aiiedesima st; biliU, ì quali saranno 
visìb U presso tutte lo Direzioni e Se- :-
zionì di Commis^ai'iato Militare. 

Il fierviaio dovrà essere esteso a 
tutte le loealil^ compose nflle dette 
cìflque provinfìie ove trovinsì f[iiadra<^H^*--
pedi del R. Eseicilo sia dì s lama clifl 
di passaggio- .̂  L . . .̂r^ i . --

Gli afcorrenti airincanto prr essere' ,. 
3inméssi!à.,f^rè partiti dovranno pre-^ [i 
SRnlarfì *È ricevutrt conslatimli l'efiett. Ì.. 
toato deposUoprovvisoriodd'aFO'nmi 
di lire o»fln/aWitó staHtittf dai Min^ 
siero delia Gufrrfl, lì quale depositò 
sarà poi dal delibtratarJO convertito 
in cauzione difìiìiiiva. . • . . 

Tah deposili provvisori dovranno* 
r̂ r̂sì nella Tfsorena. proiincìaU di 
Padova, ovvero in queUe delle ciltJi 
ove haono se^ìe Direzioni e Sezioni dì 
Cimm'Bsariato Mdìtari, le quali, com^ 
si dice in appresso Sonò autor zzate 
fld accettare i partili. 

Le ricevute dpi defositl ron do-
v r i rno essere incluso nei pieghi con­
tenenti 1̂  qffvrle, madovraonoes^erek 
prfsentafè a p^rle. ' J ' i 

Qualora ì depositi vergano fatti con 
CarU'Ue tiel Debito Pnblico siffUti;!!-
t o i saranno uccellati pel solo valore 
legale di Borsa dfl giorno prrcedénto 
(jueUo in cui vifne fatto il'deposifo. 

Le oflerle da prodursi dag'i accor-
renSì t̂ ll incanto saKnno t^critte in 
carta boli tada Lire UNA^dlp tamenle 
flugsriliiié fe nen già su caria comune 
cou marca dâ  bollo, 

I prezzi dovranno essere chinra-
inenttì espressi in tutto lettere, sotto' 
peria di nuUitfi delle offerte stet^sf, da 
pronunziarsi seduta stante, dairAuto-
t\\h che presiede l'asta. 

Non saranno arao:ie=ise le offarle 
condiziotate. 

Potranno lo ciferte essere presén-
h!e a qualsiasi nir^zìone e Sezfonè 
^i C'ìnjm'ssM'irito Militare dei Regno 
p(r inviarsi alia Direzione appaltante 
M avveri^ pTÒ che non sr* ne terrà 
conto se non giungono prìnm che sìa 
£)^;a dichiarata Taperlura dell'asta. 

jNoi Rftranno ftceet'flW OfTePte per 
le le^ranm^ 
, Le olferte dovranno «sp imero l>i 
precisa Indìcptiine de' prezzi peT,̂ '**-
acuft qiVfl ale tìvi dm^ri che ê  ficWér 
rtonp ed il tosto ai una razione figu* 
raiivnmi'nie slab'lt*. a lumioQ di 
confronto per Ìld*liberameDto; e per-
oiò dovranno userò fói^mulate df'gU 
Qffdrcnli Bei mòdo seguQntes 

H flottoEmUo si obbUgi di provve-t 
deropi ' lJotto di Padova U Ikno A^ 
L, . , l*Avena a L. . . per ogni quin-
t a e ; ai quali prezzi ragguagliata la 
ragiono composta fìguraUvflmttnte di 
libilogr, 6 Fienr^, e chilogr 3 Avfcna^ 
il costo àellallàziona fiaulla dì U \ - J 

Il detiberam nio SFgn'rk a favore 
di chi^avrà orbito un orezzo i er ra- ' 
% one mugg'Ormente ìuf^p^oie o pari^ 
almeno ni prfzzo massimo (jpgnitto 
nella fl.heda Sf^grela Ml^i^stfr^aie che . 
verrh aperti ci pò rirono&xiule tulle 
le offerte rresenti te/ 

La ffìfl(ìUìi allVrrtpreSà dì distribuire 
iJ IHcm Afftìsfmno saia estesa alla du* 
raln di nufii due, 

il dj'l;benit:uio resta obbligato dì 
provvedere (• yfìì corpi ne facciano -. 
ricbirsla) ì ntgócnlt gentri ni prezzi 
stabiliti m i pr^Vnl"^ avviso i quali 
Har^h*ro^invàri<'b;li 0 nori sc^ggelti a 
ribasso. 
li gri'nhirco a . • . .L- 23 a! quintale 
l4npifi:liaMnng"alÌvaa • 4 
Le Cjarrubba a , , , , » 20 
La Crusca a . . , . . , • 12 r 
La Sr gali in grani a » f 0 * 
La Farina df Segale a " 2 4 » 
L'Orzo in grani a> , » 90 M 
La Farina d'ouo a • - 22 -

Il Itirrtiifìè utila [futali) per presm-
laì^eoffei;tG di ribasso non inf^^rifìre 
del ventesimo sul prezzo di provvi-
soM.f agg--uHxa'.ione dell" impresa, 'è 
s'.biliU* in govui fith -a decOirere 
dalle or-̂  fUtc ponuridiané dd gforno 
i^rì provvisorio deliberamenlo (tempo 
mfdto di Remi). • - '•"' 

Dato io Padova, adcì 3 Settembre 
ÌH L • ^ 

Il Tenente (.oniìiissario ? 
FRAVICA 
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ANTICA: . 
^ O N T E 

È Taqiia più ferrujriiiosa e più fa-

Prémiàta Tip. Sacchetto 
, - ^ " ^ ^ f ^ - « > i ^ 

I -
nx ^ ^jJu _bx 

yenientì da un dirotto del sungUQ. 
Si piiò avere dalla Ulpe/ . ioue dc l -

%a l'^utifte i n IBre«4ela e dui sigiiorì 
Farmacisti d'ogni città esigendo sem­
pre elio la bottiglia abbia VeticUòtta, 
e la capsula .sia inverniciaia in j,'hillo-
ranie con irapre^ao ANTICA-FONTE-

! PEJO-BOROHETTL 
In railijvadopusito generale presso 

ritttunKlib «Iella Fomte rappresen 
tata da PIETRO OlMEGOTTO, Piaz-
getta Pedrucchì. 15^268 

i^iryr,-^ i P i ^ ftmjs^vvf ^^W*%lm'if lBB«r»flfai i :^^^ W r t ^ 
r 1 L 

J . H é r^ 

•r'i 

KOMA ẐO 

TRmZO LIRE « ^ 
- - ^ « ^ ^ J ^ J t k t i a ^ j r f ^ r l - i • ^-^:•.-^i*•*** 

Fcairacia della. Legazione BrittaBlea I 
Ti» ToTBBÌtiucnl, con BUECurBaU Piazza Manin, 2 — TlKEÌì'/-J^' 
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IllEKìCKlONS! 
m di ^ 
CoeaiBsilHS3^3rlat«> ^ I H t u r o 

DELlf,V DiVISlOWI? DI PADOVA (C) 

. .,;:;, kvmo . 
di provvisorio deUberamento 
A'Itermiìii dell'art 9S del Regola^ 

mento pulia contabiUth generale de l̂o 
Stato, approvato coti llogio Decn t̂o 
4 Setteurbre 1870 ̂ si notiPca ch^ l'ap­
palto dì cui nell'avviso d'Asia dei ^^ 
corrente N- 22 d'ordlné'perla p ovvi-
sta dì quintali 6000 grano nostrale oc* 
corrente al Panifieio Militare di Padova 
È stato deliberalo in Incanto d'oggi <^i... \ 

^enuc^tiprcszi:i , 
Lotti ^ ^ , ai Quirit 

1 pai-i a quintali 100 a. L. 29,19 
40 " M • 4000 \ ., 2y.43 
i9 ,, ., ,, ^ .mo • „ 29,47 

InrCoàsegueoza si reca a pubblica;̂ -,̂ ,' 
notizia.che IH^mioe utile is^ia i fa- ' 
tali, per pt'esentaré le oflt?rte di ribasso" 
nOQ mnore del ventesimo, srpdono it 
giorno 9 corrente (essendo festivo il 
giorno 8) alle ore due pom.'r- {tempo 

; medio di Roniii) spirato il qual ter­
mine non àarìi più^accettata^mialsìasi • ^ 

'̂'Offerta- ^ - "̂  ; - ^ V 
(Jhiun^ue int^ijda fare' la suilidicata^^ 

' diminuzione di almeno un vefltesimo 
" deve, airatto dilla prespnlazionedella^ 

relativa cir^rta/accompagi^aWa. dellh^^ { 
ricevuta comprovante di av .̂r CUto il 
proscritto deposito nelle Tesorerìi^ pro-

.. vinciali, SJràe^^dal succitato avviso dì 
\ ' ' a B t a , ^ ,; ^ ,^; , . . - . ' . • • : • '• •-^•-r 

LeofT''r'^*'f'vono esse e presGJtate a.. 
^jUifstàDlr^ziOtie^ovvero alle altre Di­
rezioni'o alle Sezioni di Commessa-
rialo,Militare daf Ufgno, ^ ' ' 

r 

In qiesi'ultmo caso do\ranno fs-.. 
sere presentate io tempo atiie affin­
chè la l)irFzloVié'apj>à!tante norsa ri-
cevfre utnciHimeale dalle altre Dire­
zioni 0 dalie Setìoni di Comniissarì lo 

• ; Militare, prima dello scadtire del t'̂ r-
mmf,JA migliore fra quelle present; te; 

Sono dichiarate nulle te offerte''ho ' 
non, pervengono prima della flcadenca . • 
dei fa'plV quelle iiontrarie alle condi-
lioni generati etab lite dal prpcedente 
avviso d'asta N. 25 ed ai capitoli d'o­
neri visibili in tutta le lìireatoni fi Se­
zioni di Commissariato Militare, e quel­
le falle per telegramma 

(,o invio delle offerte p'T parte d He 
Direzioni o Sezioni suddette non im­
plica veruna accettazione^ né obblighi 
di BoviH. nella Direziona appaltante; la 
quale .-iccetterà soltanto la migliore 
fra f̂ uelle che riceverà iii tempo u îlo 

. e i{\ offeìle uguali. l̂uelU che fu pvfl' 
<<enlata prima:; o' sé presentale alia 
stfssa Ofp, quella che verrà estralla 
a sorte. 

Dato in Padova, addi 3 Settembre 
1881. 

Il Tenente Commissario 
FRAVIGA 

ecentissima Pubblicaràs: 
MONTANARI PROF. 7iUGUST0 :, 

1 * 

i 
i 

6.-

1.-

•f 

i 

: Questo liquido riceneratore dei capelli non è una tintn, ma siccome 
ì agisce direttamente sulibulbi dei medesimi gli dà a strado tale forza che.; 
1 Jfiprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne impedipco ancora la 

«adntà e promuove io svilupp9, dandone il vigore della gioventù. Serve 
I inoltre pérlèVai-e-la forfbra é logli ere tntte le ìrnì̂ ì\Tit̂ ' cbo pnfesono es­

sere sulla testa, senza rocare'ìl più pìccolo incomodò. ' 
: Per queste ÌBUO eccollenti prerogative le si raccomanda a quiille per­

sone che 0 per melattia o per età,ava,nzata, oppure per qualche,caso ec­
cezionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanzia che 11 
rendesse al primitivo'loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo • 

j . liquido dà il colore che avevano nella' loro naturale robustezza e vege- j 
^ tazìone. v • V ? 

Prezzo: la hotlcrjiia ffvneJn oM) • \ 
si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom- ! 

p&guate da vaglia postale. ZQ>-'i1 \ 
Si trovano in a^adova pressoio farmacie CERATO, F . JloBKRti, da i 

PlAHBRi MAURO &0,>i,CoKNBi.io, da Giov- MAZZOCCO parrucchiere al ' 
Duomo e da G. MERATI profumiere, in.Via';4el Gallo; a Yenexia Zampir • 
reni, Pivetta Ongarato e Pcnci; a Vicenza,da Valeri; a Recoaro da Dal , 
Lagoj a Verona da Frinzì ed Emanaellì; a Udine da Fabrìs e Filiiipuziù. | ' 

, , , • , - v ' . - - ^ i l • > - - - • • • ^ - , w ' . ^ - » -t • ;-• 4 - i i • H^ì.,.t n m L - " ^ ^ ^ r i - t ^ A i •IÀ4.' Ì t^ t ;J . - -^-m*arW 
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rUBBLICA'n 

cklla Tipografia F.Sacdhelto in Padova 
"BBLLAYITE ^xolh. — RiprUuxiom Mk naf̂  piò litogra' 

fats ài Diritto Civile. Padova 1873, m-8. . ; . h. 
Mém NoU illuslriilìvs $ eriticHs al Codice Cimh del Ìl«j?no. 

B^iie Ob>ìi?;;azìoni. Padova 1876, in-8. . . . „ 
Uem Conimuamns dell* noU illmtrativi $ criticHs AVCOHÙÌ. 

€^6 d»l neyno, Goatratto di "Matrlmoiuo. Padova 187G, 
111-8. . . *, v • • , • • • • :„ »» 

CIORBEWAL LEWIS- Qml'è h miglior (orma di Govermf 
TnitivtóioBe dall'ìrglese, oon prefazione dtl prof. Luzzatti. % 
Patìov!: 1868, in-i2. . v . . . 

AYAEO ^lot A. L'Integratore di Dupres 4d il Planimetro 
Aei motìimmti ài Amuler. Padova 1872, in-8. 

t ! rti lezioni di Statica Grafica, con tnvolù. Padov?? 1877, m-8. 
KJ^I J JFR . prof. A. n terreno agraHo. Padova 1804, in-12. 
lillSBAKA pTof. F. Mmmiih di 'AsiMogia Umana. Voi l.: Ali-

'^moxiom 9 Digestione. VtiàoTA 1879. 
'.d'i?! Yol I t . : Sani^ui^cazione. Pai!tva, 1879. , . . . 
! . Voi. III^: Inn&rvnmne. Padova 1880, 
^'^OKTAMKI piof. A. Elemiinlidi ccotiomià politica, SGCDUÌQ 

f' r'igrbinmi ramisteriElr. ToT?4'oà,KÌone. . . . 
BXLI prof. 0. Manuale di Pff.tologia generate. Padova 

'•-mO, i a - 8 . ; i . ' • ' ' • • ' • '••'-'"' . : " . - . , . . / 
"7^€(UBDO,p?ol P. A. Sommano di un Corto di Botanica 

Tfrsia edidnné aumentata. PadCTa,il881, iu-S. . 
'SANTINI prof. G. Tavoie dei LogaritM^ yròcoànì-. à& un Trat­

tato, di trii^ooometna piana e sfianca* Terza, edizione. Pa-
aovî  1869, in-8. . ', . •; • *• " < . • 

.^;*'HITFFER prof. F. Il Diriitó delh Obbligaxieni tecondotprm-
•.ii-ii del Diritto Romano. Pa^lova 1868, in-8 • • 

lux i ' i . i FavtipHà mondo' il Diritto nomano. Padova 1876, 
f f j l i i m o I , i n - 8 . . . . ••" .'• '•• . " "•. • . • • ' . • . 

TOIsOMEl prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, eape&tl ana-
iitin!i.mento ai BUoi rcolarì. T.iisjt t.ì KÌone. Padova 1874-

\'- \Mlti, in-8. ; . •. . - •-• • •• • 
T^JSA^ZA prof, B. Tralt&to d'IdrotiMtria e d'Idraulica prc-

iUa. Terza adizione. Padova ISSO, in-8. >,. . . 
Idem-' M#»»cn(t li Statica. Parte I ; Statica M »iil««i rigidi. 
M ' :Padova 1872, ìn-8, con figure^ . . ^ . . . 

iVi&m B*t wioi.) (tèi mifiminatdt. Padova 1868, m-8. 
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ferrovie dell'Alta Italia 

J T i # ' ^ ^ - J W M-^w 

PADOVA per ^VENEZIA 

ì 

"̂  

h r 

I " f 

ELEMENTI 

! 

_da„,eAi'OVà , 
misto " [ S|40 a, 
diretto i i^ n\ 
misto 0,Hì u 

; u y» §[^? 
t} i l - " ìf 

dire lo -^M *-
•, 3 , l o ft 

•! ;; 6,14 „ 
omnibus '8,30 ,, 

•: 9.35 ff 

Aprivi 
a VENEZIA 

5,15 „ 
8, 5 „ 

lf,',i5 ,.-.. 
2,40 p. 
4,54 ./ • 
4.17 „ 

.7.10, „ 
e,45 „ 

10,50 ,, 

Vk^mZlAper PADOVA 

Partfiize ì Arnvi 
da VENEZIA. 

omnibus ,')., ,,i, 
5,^5 » 

nVs'o 7,20 » 
• d r e t l o • . ' 0 , 5 . 

12,40 p. 
ÒTinibus 9, 5 • 

.. 5,25 . 
• P,55 • I 

misto 9,16, • 
direUo M, > 

', ,i-;:? 11,25 . 

A r •' 
V Ferrovie :dBlla Joaiq tà 'yèptà 

- ^ ^ - I r F n ^ * i n ^ 

i -

I - ^ ^ / 

, „ PADO^Tper CASSANO' • ^^^&SAmjov^V/il)Ì 
ivipaur^iJì 

0,17 a. ; 
6,42 -

V,-fi . 
10.'fi . 
I.3tì. 
3,20 

S.iO 
10,55 
11.55 

.omo'̂ 'i (i^óf misto oìwìu 

• 

• 

1 2 3 fl-

ant. TiinL jpom DIJUI 
Padova. , pari. B,3t 8.36; 1/48 7 7 
VWhrzerV^- , '% '5 , ' i l 8,46'UB9 7 i 7 
Cauipadai^^^'^Ov!., 5, 5:1 8,58 i!^.13 7:20 
S.Cirrgiodeìie, Per. C, SiS, .7i2, 24"7 3S 
CatTpos^viiipiero . 6, U'Q, 10 2,34 7 17 
Vniirdd Conte . 6i28;9,31 ?iB0 8 2 
rmid nJ*^""^' '- '̂ .SB 9,43 3,.6 B 14 
Cittadella ,̂  _ a.45;0.54|3,^4 830 

. , ; fi, 50UO.p!3.-10 8 41 
, -.^ • 7» 4 I0,i:ij3,47,a4t> 
. : , 7, m•10.?^!4,— 9 l llKSSftno , 

^ j 
! ; 

T 
n • 

• ^ 1 ^" 

r ^ 
-^^:i! 

^U' 

. E I 

' • i 

Rassaiio .. p rt. Q. r,9, \2 !£,SP,7;43,* ' 
Rr,ih-. •-. ••.•.'*̂ , ••;• 6, !8 W"23^?;'lll7,"54 
Ro«iaunO:L ,-:..ìri 0,^250^.30 2;Sli8, 1 . 

GitUdoHa-, pa r i . . 3 44ÌP,r>S3.a2'8 25 | F " ^ ) pari. 
Villa tìferConìB . '6,i57 l(V''7ln.37;B.34 

8,48^ 
6,54 
0. .3; 

Cimpo!5ampiero ^̂  '7. 12;IO,82^3;fi7 
S. GforgiodetiePer..7,18,IO,1'0 4, 5 
CampodiiraegoV . * 27:iO,3'J-1, 1? 
Vigodiirzpre .,. .i.TvSS 10,[.O 4,:n;0,13 
Pariovfi • . . . ".,; ,.,.;,-. 48 11 , - 4,42[9,?2 

O. 
§8-

,v̂ "̂*--r,t= 

M-J 

. , 1 - •• - 1 

\. ^ 1 

MESTRE per UDINE 

da MESTISE 
dìr^Ho' 4,r,a Q. 
omnibua 6,— ,. 

10,40 p. 
4,21 .. 

m'alo 9,30 „ 

Fi 
r 

J l 

Arrivi • 
a UDINE 

'"7,Jì6" n/" 
10, *, 
2.35 P-
8.28 ,, 
2.30 „ 

UDINE per MESTRE T 1 

PartPrzH il Arrivi 
>da DUINE l' R MRSTKB 

li^-ì^' Uiip! "6;B5''''à. 
omnibus r,!0 „ 9,14 „ 

. „ '..',28 „ 12.54 p. 
• „ • \ 4,56 p. 8,34 „ 

dirdl'o 8,28 „ l i , 8 „ 

TREVISO ,PKR yiCÈNZf f VÌCKNZA per" TnP.VlS'O i 
irJatQi omn; misto misto . \ omfl-! i"^»^ omu*| ipistdj. 

\ 

ì PADOVA per "VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 0,^5 a. 9,SG a. 
diretto iO,l5 „ n.t,6 „ 
omnibus.3,30 p. 6,— p. 

8,9! i, 10,(J2 

VERONA per PADOVA 

da VkRONA a PADOVA 

celerfì 2,10 n. 
omiifbua 5,10 „ 

,, 10,43 ,. 
dire la 4,35 p, 

4,13 a, 
7,44 ., 
A.'5 p. 

mista l?,2o a. ' 3,10 a frhnlbus 5,47 „ 8,21 t i 

- * » # • 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

Partenze ' 
daPAbOVA 

E Arrivi Partenze 
a BOLOGNA' Aa BOLOCNA 

Arrivi 

Trovilo , . 
l^aEBè, , 
latranti . 
Albando^ , . » 
CisleUV n o , . » ' 
S.Martinodil-upin 

For.ticivii . . , 
Cìirmigiiano . . 
S. P.eiro i l Gù . 
Vicenii . . , . 

pnrt 5,21 

'. ^5,49 

aiit,, ant. paih pom • iipt. ant. potu 
8;39],2r)7, 4' Vc-nza ; pari. 5,S0 B ;45 9 ' Ì 2 
8,4rvnt4i'.i7,-17i S.. Pietro ili Gii . 6,11 9̂  lO:^ 34 
?,58 I . M T g a OirmiRnaiio . . ,6,19.9,20^42 8, 2 

i;Ì0'.7,41 Foiitaniva . . . 6.28 •p,"3l,2B9;8,12 

ppm 
7,30 
7,53 

IsSHBS»! 

?ì 
i ^ 

9. U2,; 

9.50 3 208,29 
10, 4,3 31 8.42 

^ *. 

\U 9,22 2,^20-7;54;-i^i '^j^;,^i: .^r. ' : P.3B 
ri. 27 e;34 2,.40 p, (i; V'"^'^^"* ) p.ìrt.: • 0.47 
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